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Castellaneta incontro – 
dibattito sul Messaggio 
di Papa Francesco per la 
58.ma Giornata Mondiale 
delle Comunicazioni Sociali 

su un tema di grande attualità: “Intelli-
genza artificiale e sapienza del cuore: per 
una comunicazione pienamente umana”.

L’evento – valido per la Formazione 
Professionale Continua degli Iscritti 
all'Ordine dei Giornalisti – è organizzato 
dall’Ordine dei Giornalisti della Regio-
ne Puglia, dall’Ufficio diocesano per le 
Comunicazioni sociali di Castellaneta 
e dalla delegazione pugliese della FISC 
(Federazione Italiana Settimanali Catto-
lici).

L’accelerato sviluppo tecnologico non 
può pensarsi fine a se stesso, ma sempre 
orientato al servizio e alla tutela della 
dignità di ogni persona umana. Ecco per-
ché il Pontefice – come si evince dal tema 
del Messaggio – indica nella sapienza 
del cuore l’orizzonte di riferimento per il 
cammino dell’umanità in questo tempo 
in cui la pervasività e la velocità di diffu-
sione delle tecnologie hanno raggiunto 
livelli inediti.

«Da una parte – scrive il Papa – si 
profila lo spettro di una nuova schiavitù, 
dall’altra una conquista di libertà; da una 
parte la possibilità che pochi condizio-
nino il pensiero di tutti, dall’altra quella 
che tutti partecipino all’elaborazione del 
pensiero». Da qui la necessità dell’avvio 
di una riflessione da parte di tutti sulle 
conseguenze sociali dell’evoluzione 
tecnologica.

A parlarne lunedì 19 febbraio presso 

il Salone della Parrocchia Cuore Imma-
colato a Castellaneta (inizio alle 19,30) 
saranno il Vescovo di Castellaneta Mons. 
Sabino Iannuzzi, il Direttore Ufficio 
Nazionale Comunicazioni Sociali CEI 
Vincenzo Corrado, il Presidente dell’Or-

dine dei Giornalisti di Puglia Piero Ricci, 
il Direttore di TeleDehon P. Francesco 
Mazzotta ed il Direttore Ufficio Diocesa-
no Comunicazioni Sociali don Oronzo 
Marraffa.

Per una informazione
umana

L A  C H I E S A  E  L ' E D I T O R I A

Il 19 febbraio a Castellaneta incontro-
dibattito sul Messaggio di Papa 
Francesco per la 58.ma Giornata 
Mondiale delle Comunicazioni Sociali 

A

Il vescovo di Castellaneta, Sabino Iannuzzi
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Mare, terra
TRIS VINCENTE

e cielo:

Un piazzale di sosta aeromobili di 
nuova costruzione, di circa 15.000 
mq., che permetterà di accrescere 

la capacità operativa dell’aeroporto, e 
più alti standard di safety resi possibili 
dal prolungamento dei sentieri di avvici-
namento per RWY 13 e RWY 31. Questi, 
in ordine di tempo, gli ultimi interventi 
cha hanno interessato l’aeroporto del 
Salento, che si aggiungono a quelli già 
realizzati al fine di permettere il transito e 
l’ormeggio in banchina di navi più grandi 
con l’innalzamento del precedente air 
draft a 52 metri.

La nuova configurazione delle aree 

operative dall’aeroporto del Salento è 
stata illustrata nel corso di una cerimonia 
tenutasi nell’area partenze internazionali 
dell’aeroporto brindisino alla quale sono 
intervenuti il vice ministro dei Trasporti, 
onorevole Galeazzo Bignami (in col-
legamento streaming), il presidente 
della Regione Puglia, Michele Emiliano, 
l’assessore regionale ai Trasporti, Anita 
Maurodinoia, il presidente dell’ENAC, 
Pierluigi Di Palma, i presidenti di Aero-
porti di Puglia e di AdSPMAM, Antonio 
Maria Vasile e Ugo Patroni Griffi, il 
sindaco e il presidente della Provincia di 
Brindisi, Giuseppe Marchionna e Antonio 

Matarrelli, il direttore Generale di Aero-
porti di Puglia, Marco Catamerò.

“L’aeroporto del Salento di Brindisi 
rappresenta un’infrastruttura fondamen-
tale nell’ambito della rete aeroportuale 
pugliese, ma, soprattutto, un fattore di 
sviluppo strategico per il territorio – ha 
dichiarato Antonio Maria Vasile, pre-
sidente di Aeroporti di Puglia. Con il 
completamento e la messa in opera di 
questi interventi lo scalo brindisino si 
attesta su livelli ancor più performan-
ti di condizioni operative e di safety. 
Soprattutto, però, riusciamo a dare un 
senso compiuto a quell’ integrazione 

La nuova configurazione dell'aeroporto brindisino al servizio della Puglia e del Sud

Il presidente di Aeroporti di Puglia
Antonio Maria Vasile
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tra aeroporto e porto che, a mio avviso, 
costituisce la carta vincente per garan-
tire all’aeroporto, al porto e al territorio, 
un’opportunità ulteriore di sviluppo. Per 
questo non posso non ringraziare tutti 
gli Enti, Regione Puglia, ENAC, Autorità 
Portuale, ENAV che hanno contribuito, 
tutti indistintamente, a rendere possibile 
quello che può e deve essere ascritto 
quale un nuovo prestigioso traguardo 
raggiunto dal nostro aeroporto. Tutto ciò 
ci consente di guardare con fiducia e otti-
mismo alle nuove importanti sfide da cui 
siamo attesi, nella consapevolezza che 
nessun obiettivo può essere precluso”.

“Infrastrutture con standard di sicu-
rezza e di qualità sempre più elevati – ha 
dichiarato il Presidente Enac Pierluigi Di 
Palma – sono il presupposto per garanti-
re l’ammodernamento di un aeroporto, 
ma anche l’efficientamento energetico 
generale, per riconciliare il trasporto 
aereo con l’ambiente, cuore della nostra 
missione. Lo scalo di Brindisi è fonda-
mentale nell’ambito della rete aeropor-
tuale della Puglia e del Mezzogiorno 
d’Italia, caratterizzata da una forte voca-
zione commerciale e turistica, a favore 
di tutto il territorio. Rendere ancora più 
efficiente lo scalo, grazie a importanti 
investimenti come quelli realizzati su 
Brindisi, significa imprimere un ulteriore 
sprint verso il domani. La nostra visione 
è quella di creare una rete aeroportuale 
nazionale con importanti connotazioni 
di innovazione tecnologica al servizio dei 
cittadini, motore del sistema, ma sempre 
con un attento sguardo operativo verso 
il futuro”.

“Una bella giornata per Brindisi, per 
il suo aeroporto e per la Regione Puglia. 
Potenziare la nostra capacità di ospitare 
compagnie e aeromobili è determi-
nante per il continuo incremento di 

Il sindaco di Brindisi, Giuseppe Marchionne

Il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano
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traffico- ha commentato il presidente 
della Regione Puglia, Michele Emiliano. 
Questa infrastruttura è uno dei punti di 
riferimento per tutta l’economia della 
provincia ed è al servizio anche di Lecce 
e di Taranto. Aeroporti di Puglia ha rea-
lizzato un’altra importantissima opera 
che ci darà ulteriori occasioni di attirare 
altro traffico e altri voli. E per noi è molto 
importante. L’impegno della Regione 
Puglia per Brindisi continua incessante. 
Ci auguriamo anche che consenta al ter-
ritorio di reagire nella maniera migliore 
ai difficili momenti che viviamo, in cui 
l’economia italiana è in ginocchio con il 
PIL in decrescita e con molte situazioni 
di crisi per questo territorio, soprattutto 
nell’industria, nell’agricoltura e nella chi-
mica. Secondo gli osservatori, la Puglia 
è comunque la regione che ha resistito 
meglio alla pandemia e alle crisi inter-
nazionali. Speriamo che questa nostra 
capacità di resistenza ci dia la possibilità 
di riprendere la crescita economica e di 
aiutare anche l’Italia aiutando noi stessi”.

“L’aeroporto del Salento è una realtà 
estremamente vivace che verrà chiama-
ta a ricoprire un ruolo importante nel 
prossimo G7, perciò è fondamentale 
potenziare e migliorare le sue dotazioni 
infrastrutturali per renderlo sempre 
più sicuro e attrattivo – ha dichiarato 
l’assessore ai Trasporti della Regione 

Securpol S.p.A. in sinergia con Aeroporti di Puglia, seleziona 
candidati da inserire nelle attività di servizi di Aviation Secu-
rity per gli aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie/Ta-
ranto. Per questo, ha programmato un recruiting day per il 
prossimo giovedì 22 febbraio dalle 10 alle 18 nella Sala degli 
Ulivi dell’aeroporto internazionale ‘Karol Wojtyla’ di Bari. 
Chiunque fosse interessato ad intraprendere un percorso di 
lavoro nell’ambito della sicurezza aeroportuale può inviare 
la propria candidatura all’indirizzo mail recruitingdaybari@
serimat.it. 
Per partecipare è necessario il possesso del diploma o di 
un titolo di Laurea, la conoscenza di una lingua straniera, 
preferibilmente l’inglese, l’assenza di daltonismo, avere 
una buona capacità di concentrazione, di autocontrollo e di 
contatto con il pubblico. La giornata sarà anche l’occasione 
per presentare la cultura aziendale di Securpol S.p.A., illu-
strando offerte di lavoro e opportunità di carriera. I parteci-
panti avranno la possibilità di interagire direttamente con 
i rappresentanti della Società attraverso colloqui, presen-
tazioni e attività interattive che possano offrire ai candidati 
una panoramica approfondita del percorso professionale 
offerto. 

SICUREZZA AEROPORTUALE

IL 22 FEBBRAIO RECRUITING DAY
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Puglia Anita Maurodinoia. Il risultato che 
oggi vediamo concretizzarsi fa parte di 
un percorso condiviso tra Regione, AdP 
e altri enti, allineati sulla visione di un 
sistema di trasporti in rete, un sistema 
intermodale che permetta di connettere 
e servire tutta la Puglia, sia nell’ambito 
del trasporto passeggeri che in quello del 
trasporto merci. Questa è la visione che 
abbiamo espresso nel Piano Attuativo 
2021-2030 del Piano regionale dei Tra-
sporti e nel Piano regionale delle Merci e 
della Logistica e che perseguiamo relati-
vamente al trasporto pubblico locale, su 
ferro e gomma. Ci stiamo impegnando 
molto con le aziende del Tpl per miglio-
rare i collegamenti tra i centri urbani e 
gli aeroporti così da perseguire anche la 
visione di sistema di trasporto sostenibi-
le e rispettoso dell’ambiente. E del resto 
l’aeroporto di Brindisi, insieme a quello 
di Bari, sono i primi bike friendly d’Italia 
grazie ai finanziamenti che la Regione ha 
ottenuto dal progetto Interreg Mimosa”

“Come avviene già per Genova e Ve-
nezia, finalmente anche a Brindisi porto 
e aeroporto convivono e si alimentano 
simbioticamente in un ecosistema logi-
stico e commerciale integrato, lavorando 
sinergicamente per sfruttare al meglio le 
risorse e stimolare lo sviluppo economi-

L’assessore regionale ai Trasporti, Anita Maurodinoia
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co della regione – commenta il presiden-
te dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni 
Griffi. Oggi non solo inauguriamo la 
nuova configurazione della pista, ma 
anche l’accresciuta operatività dei due 
scali, funzionali l’uno all’altro. Per quanto 
riguarda il porto, gli effetti economici 
e operativi saranno enormi. Potremo 
accogliere anche navi con airdraft di 
50 metri, il che significa incrementarne 
notevolmente competitività e appeal, 
soprattutto alla luce della rivoluzione che 
sta interessando il mercato marittimo 
globale, sempre più dominato dai gigan-
ti del mare. Oggi raccogliamo il frutto 
– conclude Patroni Griffi – di un lungo ed 
efficace percorso virtuoso che abbiamo 
intrapreso da tempo con Aeroporti di 
Puglia, Enac, Enav e Regione Puglia”.

Nell’ambito della riqualificazione com-
plessiva dell’Aeroporto di Brindisi, tra gli 
interventi di maggior rilievo si evidenzia 
l’intervento di riqualifica dell’infrastrut-
tura di volo principale RWY 13/31 ulti-
mato a Dicembre 2023. Detto intervento, 
ha riguardato lo spostamento della 
soglia THR 31 di 220m rispetto alla po-
sizione esistente, al fine di garantire un 
maggior franco di sicurezza alle imbarca-
zioni transitanti nel canale di accesso al 
porto di Brindisi prospiciente la suddetta 
testata pista, mediante l’innalzamento 
del limite di air draft sino a 52 m.

I lavori sulle infrastrutture di volo han-
no consentito:

• riqualifica dell’infrastruttura di volo 
RWY 13/31;

• riqualifica raccordo “C”, mediante il 
riutilizzo del materiale fresato ricavato 
dall’intervento precedente, al fine di 
minimizzare l’impatto ambientale;

• realizzazione del nuovo piazzale di 

sosta aeromobili, sempre con l’utilizzo 
del materiale fresato;

• riqualifica del depuratore esistente, 
mediante il rifacimento totale del siste-
ma di depurazione bottini di bordo;

• riqualifica viabilità SC11, mediante 
raddoppio del raccordo tra viabilità 
comunale e testata RWY13, al fine di 
consentire la realizzazione del prolunga-
mento del sentiero luminoso a servizio 
della RWY 13.

Contestualmente, sono stati realizzati 
ulteriori interventi nell’ambito del siste-
ma “Aiuti Visivi Luminosi”, ossia:

• sentiero di avvicinamento luminoso 
per pista RWY 13 e RWY 31, entrambi 
di estensione pari a 720m e dotati di 
sistema flashing;

• soglia RWY 31 e Soglia RWY 13 e cor-
rispondenti fine pista RWY13 e RWY31;

• center line di pista di volo e di via 
di rullaggio comprensiva di relativi 

raccordi;
• luci di bordo pista;
• sistema di stop bars e red bars al fine 

di potenziare le performance di safety 
complessiva dell’aeroporto;

• nuovo sistema di telecontrollo e tele-
gestione dell’intero impianto AVL, basato 
su logiche di automazione innovative.

Gli interventi di natura impiantistica 
hanno permesso l’integrale ammoder-
namento dell’intero sistema di aiuti visivi 
luminosi a servizio delle infrastrutture di 
volo, per mezzo di nuove tecnologie. Ciò 
permette, simultaneamente, di miglio-
rare le performance a livello safety, di at-
tuare l’efficientamento, anche con la ridu-
zione dei costi della bolletta energetica, 
grazie all’impiego di sorgenti luminose 
ad alto rendimento basate su tecnologia 
LED, nonché di migliorare la sostenibilità 
ambientale dell’infrastruttura grazie alla 
corrispondente riduzione di CO

2
.
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«La conclusione dei lavori riguar-
danti l’adeguamento della 
pista principale dell’Aeroporto 

del Salento, fi nalizzato a rendere più 
sicure le operazioni di decollo e atterrag-
gio ed a rendere ancora più compatibili 
i traffi  ci portuali ed aeroportuali rap-
presenta un importante passo in avanti 
per Brindisi e per l’intero Salento. È 
indubbio, infatti, che la crescita econo-
mica passa anche attraverso un miglio-
ramento dei sistemi di trasporto e la 
nautica rientra a pieno titolo tra i settori 
che possono contribuire a far crescere 
la Puglia. E’ di questi giorni, tra l’altro, 
un incontro tecnico svoltosi a Brindisi 
fra tutti i soggetti istituzionali interessati 
alla individuazione di aree portuali in 
cui far insediare nuove realtà produttive 
in campo nautico. E sono convinto che 
questa sia davvero la volta buona per 
superare ostacoli burocratici e velocizza-
re gli investimenti”.
Lo ha dichiarato il presidente del Salone 
Nautico di Puglia Giuseppe Meo a margi-
ne della cerimonia per il completamento 
dei lavori della pista principale dell’Aero-
porto del Salento.
Angelo Contessa, amministratore 
unico Consorzio stabile BUILD 
scarl, sottolinea dal canto suo: “Il 
completamento e la messa in ope-
ra dei lavori di adeguamento della 
pista principale dell’aeroporto 
del Salento costituiscono un fatto 
estremamente positivo per l’econo-
mia della provincia di Brindisi e più in 
generale del Salento. Con questo pri-
mo intervento di potenziamento infra-
strutturale, infatti, lo scalo brindisino 
diventa ancora più competitivo 
e si rende operativamente 
pronto ad accogliere 
un maggior 
numero di 
velivoli, con il 

conseguente miglioramento dell’off erta 
di collegamenti nazionali ed internazio-
nali.
Certo, le parole pronunciate dal vice 
ministro Bignami suonano come un allar-

me, visto il suo invito ad 
Aeroporti di Puglia a rial-

linearsi agli obiettivi 
fi ssati dato che, 
allo stato attuale, 

si è in presenza di 
un netto mancato 

raggiungimento degli investimenti con-
cordati, fermi – nel periodo 2019-2022 
- ad un 14% rispetto a quanto previsto.
Brindisi, però, fa affi  damento anche sulle 
indubbie capacità del direttore generale 
di ADP Marco Catamerò che nell’aero-
porto del Salento “gioca in casa” e quindi 
sarà certamente concentrato sulla ne-
cessità di recuperare il tempo perso fi no 
ad oggi dalla stessa società di gestione 
degli aeroporti pugliesi.
Ma la cerimonia svoltasi in aeropor-
to sancisce anche un altro elemento 
importante e mi riferisco alla certifi cata 
collaborazione degli enti gestori di porto 
ed aeroporto. Il che si traduce in un per-
corso agevolato nei processi di crescita, 
nella speranza che anche le istituzioni 
locali sappiano superare le divisioni per 
marciare compatte nella stessa direzio-
ne.
Del resto, la gravità della crisi in atto non 
consente ulteriori perdite di tempo ed 
altri ostacoli burocratici che fi no ad oggi 
hanno funestato fi n troppo le ambizioni 
di crescita del territorio brindisino.

la crescita economica»
Giuseppe Meo, presidente del Salone Nautico di Puglia,
e Angelo Contessa, consorzio stabile BUILD scarl

«Così viene favorita

 Lo Jonio 
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Giuseppe Meo, presidente del Salone Nautico di Puglia

Angelo
Contessa
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U
n antico quartiere 
pronto a rinascere.

Sarà il giardino 
verticale più grande 
d’Europa, con una 
superficie di 4000 mq. 
Procedono spedita-
mente, a Pisticci, i 

lavori per la realizzazione del green wall 
nel rione Croci, che coprirà il muro di ce-
mento realizzato dopo la frana del 1976, 
che distrusse gran parte delle abitazioni 
della zona.

Dopo il consolidamento del terreno 
circostante e della scarpata, è ora in cor-
so la realizzazione del giardino pensile: 
l’opera, finanziata con un milione e 650 
mila euro nell’ambito del PNRR, sarà 
completata entro il 2024 ed è realizzata 
per conto del Comune di Pisticci da Igf 
Group D’Alessandro srl e Dalmar opere 
generali srl.

Oltre al giardino verticale, che sarà 
energeticamente autosufficiente grazie 
ai pannelli fotovoltaici, sorgerà un 
parcheggio pubblico e due percorsi 
pedonali verso il rione Dirupo e Corso 
Metaponto. Un veicolo di rigenerazione 
urbana come spiega il sindaco Domenico 
Albano:

«Si tratta di una grande scommessa 

per il nostro territorio: questo giardino 
verticale coprirà la cicatrice di cemento 
che ha “coperto” il quartiere dopo una 
frana storica del nostro paese che ha 
distrutto il Rione Croci.  Adesso, final-
mente, abbiamo avuto l’opportunità 
di riqualificare tutta l’area con questa 
bellissima struttura pensile che restituirà 
bellezza all’intero panorama. Dopo la fra-
na del 1976 l’intero rione torna a nuova 
vita: ci sarà un percorso naturalistico che 
porterà al rione Dirupo, un altro luogo 
caratteristico del nostro centro storico. 
Inoltre ci sarà un'area parcheggio e com-
pleteremo l’intervento con l'ascensore 
inclinato che porterà direttamente al 
centro del paese. Di sicuro costituirà un 
incentivo al turismo e a visitare Pisticci 
per ammirare quest'opera che sarà 

realizzata entro la fine dell'anno: una im-
portante azione di promozione territoria-
le. Sarà il primo giardino verticale pensile 
in Italia e sicuramente uno dei primi in 
Europa: accrescerà la curiosità nei turisti 
che già hanno tanto da vedere nel nostro 
territorio. Sarà un ulteriore elemento di 
attrazione per la nostra comunità».

Il progetto esecutivo chiarisce l’ispi-
razione dell’opera: “La nostra visione 
– si legge - è quella di trasformare gli 
ambienti urbani, i luoghi in cui viviamo 
e renderli utili, idonei al nostro benes-
sere. Non siamo visionari e sappiamo 
che per raggiungere questo obiettivo ci 
vogliono caparbietà, passione e tempo, 
ma infondo siamo giardinieri e questo 
non ci spaventa. Sogniamo strutture 
urbane che si integrano con il naturale: 

di LEO SPALLUTO

IL GIARDINO 
VERTICALE

PIÙ BELLO D’EUROPA
Sta sorgendo nell’antico rione Croci, oggetto di una frana 
nel 1976. L’opera sarà completata entro la fine del 2024.

La soddisfazione del sindaco Domenico Albano

L A RINASCITA DI PISTICCI
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edifici impregnati di natura, fusi con 
essa. A noi piacciono le piante. Questo è 
un fatto semplice e quanto mai naturale. 
Amiamo osservare la natura, essere nella 
natura. Che si tratti di guardare fuori 
dalla finestra, dal finestrino di un aereo, 
da quello di un treno, di sdraiarci in 
giardino o fuggire in campagna. Circon-

darci dalla natura ci calma, riequilibra il 
nostro essere, cura le ferite dell’anima, 
ci rigenera e ci prepara ad affrontare 
la quotidianità. Nella nostra visione la 
tecnologia non è più distaccata dalla 
natura, ma finalmente si riappacifica con 
essa e riabbracciandola crea un legame 
forte ed indissolubile. I giardini verticali 

sono l’espressione più limpida di questa 
unione. Il verde, grazie alla tecnologia, 
si arrampica, vince la forza di gravità, 
diventa espressione dell’uomo: di quello 
moderno e di quello ancora legato alla 
terra. Le radici a quel punto diventano 
comuni e nella comunione delle anime 
e delle esistenze, nascono l’arte e la 
poesia in tutto il loro splendore. È per 
questo che si pensa di realizzare la più 
grande parete verde d’Europa, andando 
a mascherare la cicatrice di Pisticci, con 
un sistema integrato di verde pensile. 
I giardini verticali non hanno solo una 
funzione estetica ma sono portatori di 
una serie di benefici che ne fanno una so-
luzione ideale, che sa coniugare bellezza, 
fascino e praticità. Sono fonoassorbenti 
e nel contempo svolgono una funzione 
di isolamento termico, rendendo gli 
ambienti più silenziosi e confortevoli per 
tutto l’anno. Un giardino verticale è in 
grado di migliorare la casa e la qualità 
della vita senza sacrificare lo spazio. Al 
fine di rendere indipendente, dal punto 
di vista dei consumi, l’intero progetto, 
lungo la parete in spritz-beton, alternato 
con la sistemazione a verde, si andranno 
ad integrare diversi moduli di pannelli 
fotovoltaici a parete. Questi permette-
ranno di avere ottimi risultati dal punto 
di vista dell’efficientemente energetico 
ed andranno ad alimentare sistemi di 
irrigazione e i sistemi di illuminazione 
dell’area. Per quanto riguarda gli aspetti 
architettonici dell’impianto fotovoltaico, 
esso si configura come impianto inte-
grato nel contesto in cui verrà installato. 
Infatti i moduli saranno installati in modo 
complanare alla superficie del muro di 
sostegno. Inoltre sono stati previsti mo-
duli di colorazione Forest green per una 
maggiore integrazione con la vegetazio-
ne dei giardini verticali che ricoprono il 
muro. L’ ancoraggio dei moduli avverrà 
per mezzo di profilati in alluminio”.

Pisticci sarà punto di riferimento: di 
modernità e di bellezza.

LAVORI Primi interventi indifferibili 
e urgenti ai fini della difesa del suolo 
e della prevenzione dal dissesto 
idrogeologico nel territorio del 
Comune di Pisticci stralcio funzionale 
zona Galleria
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U
n territorio variegato. 
Che comprendendo 
pianura, collina e 
mare, ha tanti cantieri 
aperti. Parliamo di un 
comune considerato 
punto di contatto tra la 
Puglia e la Basilicata: 

Pisticci. Tra i cantieri ne spicca uno nel 
centro storico. Quello della rigenerazio-
ne urbana che prevede la riqualificazione 
di un quartiere che nel 1976 è stato in 
parte oggetto di una frana: il Croci. A 
sottolineare la portata della più grande 
opera è il sindaco Domenico Albano. 
«Allora si è dovuto consolidare il quartie-
re con una cicatrice, come la chiamiamo, 
una colata di cemento che era brutta da 
vedere – confida il medico di assistenza 
primaria – non riqualificava il nostro 
territorio caratterizzato dalla presenza 
delle casette bianche (non a caso, per la 
rarità urbanistica, Pisticci viene chiamata 

di PAOLO ARRIVO

TURISMO
E LAVORI
PER CURARE 

ANTICHE FERITE

L A RINASCITA DI PISTICCI

Il sindaco Domenico Albano traccia le linee guida nell’opera
di riqualificazione del territorio, i progetti che ci sono:
il modello da seguire è Matera capitale della Cultura,

il legame da rinsaldare quello con la Puglia e con la regione 

Domenico Albano, sindaco di Pisticci
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la Città Bianca, ndr). Abbiamo parteci-
pato a questo bando (fortunatamente 
ci siamo riusciti) e stiamo realizzando 
un giardino verticale pensile, che penso 
sia uno dei pochi in Italia e in Europa». Il 
riferimento è al progetto finanziato con 
fondi dell’Unione europea nell’ambito 
del Pnrr. L’obiettivo è riqualificare l’intera 
area. Non si tratta solo del Giardino verti-
cale ma anche di un percorso naturalisti-
co che porterà dal rione Croci al Dirupo, 
quello storico di Pisticci, ricorda il primo 
cittadino, che è sempre sorto da una fra-
na. Quella di Sant’Apollonia del 1688 (la 
notte tra l’8 e il 9 febbraio). Ci sarà anche 
un’ampia area di parcheggio per poter 
sostare. «Ci stiamo adoperando per 
avere dei finanziamenti utili a completare 
tutta l’opera con un ascensore inclinato 
che possa portare il turista, il cittadino 
dal rione Croci al centro».

Pisticci fa parte di una regione che 
sta vivendo un momento importante 
nell’opera di valorizzazione. Merito, sen-
za dubbio, di Matera Capitale europea 
della cultura 2019. E nelle ultime ore 
anche del Festival di Sanremo: è lucana 
(nata a Maratea e cresciuta a Lagonegro) 
Angelina Mango, la vincitrice con il brano 
La noia. «Matera capitale della cultura 
ha valorizzato e fatto conoscere un po’ 

i nostri territori – spiega il sindaco, per 
L’intervista della settimana, ai micro-
foni di Antenna Sud – c’è bisogno che 
la gente incuriosita dalle bellezze di 
Matera venga da noi, a visitare tutti gli 
altri borghi. Sicuramente la presenza 
turistica negli ultimi anni è aumentata, 
ma non completamente per colpa del 
deficit di infrastrutture». Il dottor Albano 
fa l’esempio della distanza che intercorre 
tra Pisticci e la stessa Matera. Si tratta di 
quaranta chilometri, ma la strada non 
è delle migliori. Così per percorrerla ci 
vogliono tre quarti d’ora. La strada su cui 
proseguire non può che essere quella 
della condivisione: «Per far conoscere i 
nostri territori stiamo facendo rete con 
tutto il Metapontino, che è un attrattore. 
Bene anche la sinergia tra la Basilicata e 
la Puglia, l’interazione però deve essere 
ancora più forte». 

Nella logica del fare rete rientra l’ini-
ziativa condivisa da tutti i sindaci della 
regione. Quella che li porterà a fare un 
deliberato comune per dire un no secco 
alle scorie nucleari. La ragione è nota: 
«Puglia e Basilicata sono un territo-
rio vocato al turismo e all’agricoltura: 
impiantare depositi significa uccidere 
quel poco che resta dei territori. Dicia-
mo allora un no categorico al deposito 

di scorie individuato in 51 aree, anche 
tra Puglia e Basilicata». Per le stesse 
ragioni viene espressa la contrarietà 
all’ampliamento del progetto Pantone. 
Tra i progetti invece utili alla crescita del 
territorio il primo cittadino menziona 
quello dell’efficientamento energetico 
nel centro di Pisticci, l’apertura di strade 
nuove; il progetto funzionale ai lavori di 
manutenzione e realizzazione di sentieri 
e aree naturalistiche a Fosso Lo Noce, 
che giova al turismo.

La risorsa maggiore resta il mare. Que-
gli otto chilometri di costa (“Un progetto 
di riqualificazione dei lidi è stato presen-
tato in Regione”) La maggiore criticità in 
Basilicata è la sanità, per le lunghe liste 
d’attesa, il fenomeno della migrazione: 
l’auspicio del medico è che il prossimo 
governo regionale prenda a cuore questa 
problematica gravosa. Un tema che 
riguarda l’intero Mezzogiorno è quello 
dell’autonomia differenziata. Il sindaco 
di Pisticci rileva quanto sia divisivo, all’in-
terno della Penisola: «Siamo contrari 
perché porterebbe a cittadini di serie A 
e cittadini di serie C. Ci faremo sentire». 
Insomma, la comunità è viva, quella del 
Meridione. E il riscatto del territorio pas-
sa dalla consapevolezza di non sentirsi 
ad alcuno inferiore. 
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LE STANZE DI NONNA CECÈ 
CONQUISTANO I TURISTI
CHIAMATE DA OGNI PARTE D’ITALIA E DEL MONDO PER 
IL B&B “LE STANZE DI NONNA CECÈ” DI FABIANA POZ-
ZESSERE, STRUTTURA SORTA NEL CUORE DI PULSANO, 
A POCHI PASSI DAL MARE, DALLA LITORANEA IONICA 
SALENTINA. Una accogliente struttura che “coccolerà” i turi-
sti, italiani e stranieri, offrendo nei confortevoli arredi anche le 
prestigiose ceramiche di Grottaglie.
Il bed and breakfast si trova di fronte al Convento dei Padri 
Riformati di Pulsano in piazza Maria Immacolata.  E a proposito 
di turisti stranieri, ecco di seguito un riassunto in inglese per 
descrivere la bellissima struttura.
Set within 15 km of Taranto Sotterranea and 18 km of National 
Archaeological Museum of Taranto Marta in Pulsano, B&B Le 
Stanze di Nonna Cecè offers accommodation with seating 
area. There is a private entrance at the bed and breakfast for 
the convenience of those who stay.
The bed and breakfast features family rooms and facilities 
for disabled guests. The units come with air conditioning, a 
flat-screen TV with streaming services, a fridge, a coffee machi-
ne, a walk-in shower, bathrobes and a desk. 
With a private bathroom equipped with a hair dryer, units at 
the bed and breakfast also provide guests with free WiFi, while 
certain rooms here will provide you with a patio. At the bed and 
breakfast, the units are equipped with bed linen and towels.
A minimarket is available at the bed and breakfast. Both a bi-
cycle rental service and a car rental service are available at the 
bed and breakfast. Castello Aragonese is 18 km from B&B Le 
Stanze di Nonna Cecè, while Taranto Cathedral is 20 km away.

Il B&B di Fabiana Pozzessere, a Pulsano, diventa attrattore e valore aggiunto
per il territorio

➜
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li articoli 1 e 2 della legge 
regionale n. 6 del 2023 non 
violano la competenza legi-
slativa statale esclusiva nel-
la materia tutela dell'am-

biente e dell’ecosistema. Lo ha stabilito 
la Corte Costituzionale nella sentenza n. 
16/2024 che ha dichiarato “non fondata” 
la questione di legittimità costituzionale 
sollevata dal governo italiano contro il 
provvedimento della Regione Puglia che 
istituisce il divieto triennale della pesca 
dei ricci di mare in Puglia. 

“Gli uffi  ci regionali e i ministeri mi 
avevano scoraggiato tutti dal resistere 
davanti alla Corte Costituzionale a un 
ricorso del Governo Meloni che tutti 
giudicavano fondato – ha dichiarato il 
presidente della Regione Puglia Michele 
Emiliano –. E invece, io e il consigliere 
regionale Paolo Pagliaro, ispiratore della 
legge, col quale l’avevo proposta, abbia-
mo deciso di resistere all'impugnativa 
del Governo ad ogni costo e abbiamo 
avuto ragione. Anche grazie al gran-
de lavoro della Avvocatura Regionale 
guidata dall’avv. Rossana Lanza che ci ha 
rappresentato in questa vicenda insieme 
all'avvocato Carmela Capobianco. La 
Corte ha statuito per la prima volta un 

principio rivoluzionario, e cioè che le Re-
gioni hanno il diritto/dovere di proteg-
gere il mare e le sue risorse nella zona di 
loro competenza. Una strepitosa vittoria 
contro Calderoli, Ministro fi rmatario 
della impugnativa e contro il Consiglio 
dei Ministri di Giorgia Meloni che ci vo-
leva negare il diritto di proteggere dalle 
estinzione i ricci di mare. Battersi per una 
giusta causa è sempre necessario, anche 
quando la vittoria è incerta o apparente-
mente impossibile. Chi non lotta infatti 
ha già perso”.

La legge regionale n. 6/2023 ha intro-
dotto il blocco triennale della pesca dei 
ricci di mare in Puglia al fi ne di garantire 
un periodo di riposo della specie, preser-
vando la risorsa ittica e scongiurando il 
rischio di estinzione dovuto ai massicci 
prelievi. 

Il provvedimento era stato conte-
stato davanti alla Corte Costituzionale 
dall'Avvocatura dello Stato in rappre-
sentanza della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. La Consulta ha rilevato che 
la disciplina regionale “si pone nel solco 
dell'esigenza di disciplinare la pesca in 
conformità a obiettivi che la stessa Unio-
ne europea” e, indubitabilmente, incide 
“in melius sulla tutela ambientale, e nello 
specifi co sulla protezione del riccio di 
mare, che è parte dell'ecosistema mari-
no, norme che indirettamente agevolano 
la riproduzione di tale specie animale". 

Secondo la Corte Costituzionale, la 
Puglia ha messo in campo "una misura 
specifi ca, concernente un fermo pesca 
disposto una tantum, che si riverbera 
temporaneamente su un'attività che si 
svolge sui fondali posti a breve distanza 
dalle coste pugliesi e che riguarda una 
risorsa ittica, il cui consumo è stret-
tamente correlato al territorio e alle 
tradizioni locali, tant'è che la misura è la 
conseguenza di un massiccio sovra-sfrut-
tamento". Il fermo della pesca, pertanto, 
non è "incompatibile con una possibile 
modulazione di interventi legislativi 
regionali, mirati a risolvere specifi che 
criticità locali".

Sì al fermo della pesca dei ricci

P E S C A

La Corte Costituzionale conferma il blocco triennale.
Il presidente Emiliano: «Strepitosa vittoria della Regione
contro il Governo. Abbiamo il diritto e il dovere di proteggere
il mare e le sue risorse»

G
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«COME HO FONDATO
LA BRITISH SCHOOL
A TARANTO»

Le grandi avventure, a volte, nascono per caso. O per mano 
del Destino, se ci credete. A volte per Amore, con la A maiu-
scola: come è accaduto per la British School di Taranto, pronta 
a festeggiare i 50 anni di vita nel 2025 grazie alla felice intuizio-
ne della fondatrice, Suzanne Marchington.
Da Toronto a Taranto, per uno di quei “giri immensi” del Fato 
di cui parlava Antonello Venditti in una nota canzone. Con 
Cupido quale principale protagonista.
Suzanne, sin da piccola, sorprendendo i familiari aveva 
individuato l’Italia come terra futura. «Mia madre – racconta – 
voleva che suonassi il pianoforte, ma a me non piaceva. Nella 
sala d’attesa, prima delle lezioni, c’erano le riviste del National 
Geographic. I numeri che mi interessavano riguardavano l’Ita-
lia: ho trovato Taranto su una cartina ed ho pensato, “Qui devo 
andarci, sarà simile a Toronto?”. E così ho fatto».
Una volta in Italia, a Roma, ha conosciuto il marito… ovvia-
mente di Taranto. Ma il primo approccio lavorativo è stato alla 
British School di Trieste e poi a Monfalcone. «La British School 
di Bari – racconta – ci ha chiesto se volevamo aprire una suc-
cursale a Taranto». 
Una scommessa da vincere. Detto, fatto. Suzanne arriva in Pu-
glia. Ma non è stato facile cominciare. «Dovrò sempre ringra-
ziare l’avvocato Rochira – ricorda – il primo che ci ha concesso 
i locali in via SS. Annunziata. Era il 1975, facevamo lezione 
seduti tutti insieme attorno a due grandi tavoli. All’epoca era 
difficile convincere le persone sul ruolo di “lingua mondiale” 
che l’inglese avrebbe assunto nel futuro. Chi si iscriveva, lo 
faceva più che altro per comprendere le parole dei testi dei 
Beatles e di altri gruppi musicali. Per altri era un passatempo, 
per altri ancora una necessità per viaggiare senza problemi. 
Alcuni si vergognavano di studiare “da grandi” ma c’era tanto 
divertimento e dei metodi talvolta innovativi. Con i bambini di 
4-5 anni ci siamo anche seduti per terra per fare lezione. Oggi 
sarebbe impossibile».
In quegli anni è arrivata in sede Anna Ancona, che poi ha 
raccolto il testimone da Suzanne alla guida della British School 

jonica. «A me – ricorda la fondatrice – piaceva stare in classe, 
la burocrazia della gestione mi interessava poco». Poi la deci-
sione di tornare in Canada: «Volevo far vivere mio figlio in un 
un posto più tranquillo – prosegue – in quegli anni tra terrori-
smo e criminalità l’Italia non mi sembrava troppo sicura».
Ma il cordone ombellicale con l’Italia non si è mai lesionato: 
periodicamente Suzanne torna per salutare Anna Ancona e 
la sua “creatura” targata British School. «Io ho grattato solo la 
superficie – conclude Suzanne Marchington – Anna è riuscita 
a fare un percorso inimmaginabile e di grande successo. Noi 
della British abbiamo sempre avuto idee innovative: e sapere 
che la scuola va a gonfie vele è un’enorme gioia per me. Tutto 
merito di Anna». L’avventura continua: in attesa del cinquante-
simo compleanno.

Una storia da raccontare: Suzanne Marchington, fondatrice della sede tarantina, 
ricorda i primi passi in terra pugliese e si complimenta con Anna Ancona,
che l’ha sostituita alla guida della scuola

➜

Suzanne Marchington

Da sinistra, Suzanne Marchington,
Roberta Buono e Anna Ancona
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«V
engono i brividi 
a leggere la ta-
bella dei 51 siti 
individuati dal 
Governo Meloni 
come “idonei” 
al deposito di ri-
fiuti radioattivi. 

Chissà come mai larga parte dei Comuni 
italiani interessati dal documento sono 
da Roma in giù, oltre che nelle isole 
maggiori! Viene il sospetto che il Sud, 
ancora una volta, sia trattato come vera 
e propria spazzatura d'Italia. In partico-
lare, i siti raggiungono numeri altissimi 
fra Puglia e Basilicata, con ben 15 aree 
proposte dal Cnai. Il documento del 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurez-
za Energetica pubblicato nel dicembre 
2023, infatti, interessa il Comune di La-
terza in provincia di Taranto e i Comuni di 
Gravina in Puglia e Altamura in provincia 
di Bari; ma anche il Comune di Genzano 
di Lucania in provincia di Potenza e i 
Comuni di  Montalbano Jonico, Bernal-
da, Montescaglioso e Irsina in provincia 
di Matera, oltre al Comune di Matera 
stesso. Come M5S ci opporremo ferma-
mente a tale atto del Governo, affinché in 
futuro sia scongiurata la presenza di tali 
rifiuti pericolosi in Puglia e in Basilicata, 
nonché nell'intero Mezzogiorno d'Italia, 
con grande attenzione a tutte quelle “ter-
re di sacrificio” che già hanno pagato, a 
vario titolo, un prezzo esorbitante per i 
problemi derivanti dall'inquinamento. 
Il Sud segua le sue vocazioni: turismo, 
agricoltura, enogastronomia, artigianato 
e attività produttive fondate su busi-
ness model sostenibili rappresentano 
la vera occasione di sviluppo green per 
milioni di cittadini. Per questo motivo ci 

tengo a far giungere, da parte del M5S, 
l'endorsement ai rappresentanti degli 
enti territoriali di Matera, Potenza e della 
Murgia riuniti nel tavolo permanente 
“No Scorie”, che manifestano l'assoluta 
contrarietà all'individuazione di tali siti 
nei relativi territori». 

Lo afferma in un comunicato stampa 
il senatore Mario Turco, vice presidente 
del MoVimento 5 Stelle, nonché Coordi-
natore del Comitato Economia, Lavoro e 
Impresa.

Un "no" condiviso dai sindaci, e non 
solo, della Basilicata e della Murgia pu-
gliese, il cui fronte è compatto.

E proprio sabato 17 febbraio, alle 
9.30 nell’aula consiliare “Pasolini” di 
via Sallustio, a Matera, torna a riunirsi il 
“Tavolo permanente no scorie”, orga-
nismo istituzionale voluto dal sindaco, 
Domenico Bennardi con il presidente 
del consiglio comunale, Francesco 
Salvatore, e costituito dalla quasi totalità 
dei sindaci lucani e della vicina Puglia 
murgiana. All’esito del primo incontro 
del Tavolo, lo scorso 2 febbraio, era stato 
approvato un documento con cui si è 
dato mandato all’organismo permanente 
“di interloquire a ogni livello politico, per 
chiedere l’immediata individuazione del 
sito e lavorare per la ricollocazione delle 
64 barre Elk River oggi stoccate presso 
la Trisaia di Rotondella”, proponendo la 
collaborazione “in altre iniziative simili, 
sino a un possibile ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale, avviate sul 
territorio nazionale”.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

«SUD TRATTATO COME
SPAZZATURA D'ITALIA»

Mario Turco (M5S): «Rifiuti radioattivi: no scorie in Puglia e 
Basilicata». Torna il Tavolo permanente dei comuni
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A Policoro, il 23 febbraio, al Cine Teatro Hollywood

Dopo il successo dello spettacolo di Daniele Fabbri, Policoro 
si prepara al secondo appuntamento di “State Comedy”, 
rassegna con i più noti comici della scena nazionale. 
Venerdi 23 febbraio, ore 21, al Cine Teatro Hollywood di 
Policoro, è in programma lo show di Daniele Tinti con lo 
spettacolo “Crossover”.
“L'ambientalismo ci distrae dall'inevitabile fine del mondo? 
Se morissimo tutti sarebbe davvero così male?  Ma soprat-
tutto, è possibile ridere di tutto questo?” DANIELE TINTI, nel 
suo nuovo live show di Stand Up Comedy “Crossover”, trova 
il filo conduttore della risata tra le esperienze più profonde, 
significative, tragiche e divertenti della vita ai giorni nostri.
Daniele Tinti, 34 anni, ha partecipato a diversi programmi 
comici come "Natural Born Comedians" e "Stand Up Come-
dy" su Comedy Central e "Battute?" su Rai2. Il suo podcast 
"Tintoria" è il primo comedy podcast condotto da due stand 
up comedian italiani: insieme a Stefano Rapone, intervista 
personaggi italiani e internazionali con tono informale e 
comico, totalizzando milioni di visualizzazioni e ascolti in 
oltre 140 puntate. Dal 2020 partecipa al tour estivo "Sum-
merTrip" esibendosi con Luca Ravenna e Stefano Rapone in 
varie città d'Italia. Nel 2021 il suo Special viene distribuito 
da Amazon Prime Video all'interno della serie "Italian Stand 
Up". Nel 2021 e 2022 è in tour con “Dilemma”, il suo nuovo 

Special prodotto da The Comedy Club e ora disponibile 
gratis su YouTube. Dal 2023 riparte in tour in tutta Italia 
con "Crossover" il suo Nuovo Live, ch farà tappa proprio a 
Policoro.
“Sarà uno spettacolo davvero unico quello di Daniele Tinti – 
ha spiegato Giuseppe Lo Duca, organizzatore della rassegna 
“Stand Up Comedy” – che non deluderà le attese del pub-
blico, tanto che siamo già vicini al sold out con l’acquisto in 
prevendita dei biglietti”. 
La rassegna Stand Up Comedy è promossa in collaborazione 
con il Comune di Policoro e il sussidio di alcune attività che 
hanno creduto nel valore di questa iniziativa: BCC Castel-
lana Grotte, Lo Duca Autofficina, State Comedy. Biglietti 
disponibili oppure in prevendita sul sito show.thecome-
dyclub.it e presso Cine Teatro Hollywood Policoro.
I prossimi appuntamenti:  15 marzo – FRANCESCO DE CAR-
LO - 2 maggio – GIORGIO MONTANINI

SPETTACOLI

DANIELE TINTI SHOW
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IL PROGETTO

La perla
del Mediterraneo

irca 39 anni fa, il Co-
mitato per la Qualità 
della Vita, nel giorno 
dedicato all'Amore, 
istituì il "Premio Qua-
lità della Vita", che 
quest'anno è stato 

ospitato dall'I.I.S.S. Archimede di Taranto 
e ha visto l'assegnazione del prestigioso 
Premio, giunto alla sua 39esima edizio-
ne, alla Capitaneria di porto.
Ad esso è stato abbinato il concorso 
"Taranto: la Perla del Mediterraneo: 
storia della Capitaneria di porto- Guardia 
costiera" che ha visto coinvolti il CQV, la 
Capitaneria di Porto di Taranto e la rete di 
scuole ed enti.
Gli alunni degli istituti aderenti sono stati 
invitati ad eff ettuare una ricerca, con ela-
borati di vario tipo, sulla storia, l'attività 
e l'impegno del prestigioso Corpo, nato 
a luglio del 1865, con decreto istitutivo a 
fi rma del re Vittorio Emanuele II.
All'interessante iniziativa, aperta dai 
saluti della dirigente dell'Istituto Archi-
mede, dottoressa Patrizia Capobianco, 
sempre in prima linea e disponibile a 
questi incontri altamente formativi per 
la comunità scolastica, ha partecipato 
il Comandante Rosario Meo, Capo del 
compartimento marittimo e comandante 
del porto di Taranto dal 2022. Toccante 
l'intervento del Comandante che ha 
messo in luce, con trasporto ed emozio-
ne, il rischio, la passione e l'impegno di 
coloro che scelgono le professioni del 
mare.
Una ricchezza che, indubbiamente, pone 
la Capitaneria di Porto in un legame 
speciale con Taranto che è la città dei due 
mari. Naturale è stato, quindi, il riferi-

mento ai corsi di laurea che a Taranto 
dovrebbero indirizzarsi verso una fi liera 
di studi del mare a 360 gradi.
A seguire, quindi, si sono alternati l'in-
tervento del professor Nicola Zizzo, co-
ordinatore del Corso di Laurea in Scienze 
delle Produzioni e delle Risorse del Mare, 
caratterizzante la città, e della professo-
ressa Laura Sebastio, coordinatrice citta-
dina del CQV, che ha illustrato il progetto 
UNIRETE che vuole essere uno spazio 
di confronto, studio, collaborazione e 
co-progettazione tra i soggetti chiamati 
ad assicurare la formazione secondaria 
e terziaria a Taranto, aprendosi alle reali 
vocazioni territoriali.
Interessante anche il contributo del-
la dottoressa Anita Lavecchia che ha 
declinato l'importanza dello sport, anche 
di quelli nautici, e i benefi ci che da esso 
derivano. Non sono mancate pillole 
di storia e poesia con l'intervento del 
professor Antonio Fornaro che, anche in 
questa occasione, ha spiegato attraverso 
la sua arte, il legame tra la Capitaneria di 
Porto e Taranto.
In chiusura, Il commovente messaggio 

del Cavalier Valentino Gennarini che ha, 
generosamente, donato agli studenti 
vincitori del concorso due borse di 
studio, rispettivamente di € 1000 euro 
ed € 300 euro. Il primo posto è stato 
aggiudicato da Albano Gesuè, Alexander 
Narcis Condes e Russo Mattia, allievi 
dell'Archimede, il secondo posto è 
andato a Giove Lorenzo, studente della 
scuola Pacinotti. Al terzo classifi cato, 
De Giorgio Christian, è stata conferita 
la pergamena Premio della qualità della 
vita. Tale riconoscimento è andato anche 
al Cav. Gennarini e alle scuole Pacinotti 
e all’I.I.S.S. Archimede, quale segno e 
dimostrazione che il gioco di squadra e 
la comunione di intenti possono davvero 
fare la diff erenza e portare Taranto ad 
essere una vera Perla del Mediterraneo.
Va sottolineato che il Premio sostenuto 
da Valentino Gennarini e dedicato alla 
Capitaneria di Porto, è il terzo fra le sue 
innumerevoli iniziative sociali e culturali. 
Gli altri due erano stati dedicati alla storia 
dei partigiani e a quella dell’Arma dei 
Carabinieri. Ai servitori dello Stato, per 
intenderci.

Il concorso-borsa di studio “Valentino Gennarini”
dedicato alla storia della Capitaneria di Porto

TARANTO E IL MARE

C
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“S
iamo lieti di condividere un 
emozionante progetto che 
prenderà forma nel cuore della 
nostra comunità. Con delibera 
di Giunta n. 151 del 19.12.2023 

è stato approvato il progetto esecutivo 
relativo alla creazione di un innovativo 
spazio a carattere aggregativo, sportivo 
e ricreativo all’interno dell’area pubblica 
attrezzata del cortile prospicente via 
Giordano sito all’interno dell’Istituto 
Comprensivo “Giovanni Pascoli”. Verrà 
realizzato un campo multifunzionale per 
il gioco del calcetto, della pallamano e 
della pallavolo con pavimentazione in 
erba sintetica; vi sarà inoltre, un’area 
da dedicare all’allenamento per il gioco 
della pallacanestro. 

Le lavorazioni comprenderanno anche 
la realizzazione di un nuovo impianto di 
illuminazione del campo con fari led, una 
recinzione elettrosaldata a delimitazione 
del campo multifunzionale e la risiste-
mazione dell’area di ingresso lungo via 
Umberto Giordano. 

Questo progetto ambizioso nasce con 
l’obiettivo di promuovere l’aggregazione 
sociale consentendo alle ragazze ed ai ra-
gazzi di poter svolgere, in considerazio-
ne del clima favorevole di cui godiamo, 
attività sportive e ricreative e di socializ-
zazione all’aperto. Un ringraziamento 
particolare va al Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo G. PASCOLI, 
Prof.ssa Caterina Bagnardi per la profi-
cua collaborazione nella realizzazione del 
progetto.  

Permetteteci di illustrare i risvolti so-
ciali che questo progetto porterà con sé: 

- Inclusione sociale: il campo multifun-
zionale offrirà spazi e attività accessibili 
a tutti. Sarà un luogo dove la comunità 
potrà riunirsi e socializzare in un ambien-
te sano e inclusivo.

- Promozione della salute e del be-
nessere: lo sport è l’attività fisica sono 
fondamentali per uno stile di vita sano. 
Attraverso la messa in opera del nuovo 
campo, si vogliono incentivare i nostri 
giovani a praticare attività fisica regolar-

mente, promuovendo il benessere fisico 
e mentale. 

- Sviluppo delle competenze sociali 
e leadership: il campo sarà uno spazio 
dove si potranno attuare importanti 
lezioni di collaborazione, fair play, e 
leadership. Attraverso il gioco di squadra 
e la partecipazione ad eventi sportivi, le 
nostre ragazze e i nostri ragazzi potranno 
sviluppare apprendimenti e competenze 
spendibili per tutto l’arco della vita.

- Riduzione del rischio di devianza gio-
vanile: attraverso lo sport sarà possibile 
proporre alternative positive e costrutti-
ve, essenziali per prevenire la devianza 
giovanile. Il campo rappresenterà, infatti, 
un ambiente sicuro e strutturato dove 
i giovani potranno trascorrere il loro 
tempo libero in modo significativo e 
gratificante. 

- Coinvolgimento della comunità: oltre 
a essere un luogo per gli studenti della 
scuola nell’orario scolastico, il campo 
sarà aperto a tutti i cittadini che deside-
rano partecipare alle attività sportive e 
ricreative. 

Il costo dell’intera opera ammonta 
ad euro 130.000,00 di cui € 47.302,38 
ricevuto mediante contributo del Fondo 
Sviluppo e Coesione (FSC)- DPCM 17 
luglio 2020, ed € 82.697,62 con fondi di 
bilancio.

In conclusione, il campo multifunzio-
nale rappresenta molto più di un sem-
plice aggiornamento infrastrutturale. È 
un investimento nel nostro futuro, un 
impegno per il benessere e lo sviluppo 
dei nostri giovani e una testimonianza 
del potere trasformativo che può avere la 
collaborazione tra istituzioni pubbliche. 
La Dirigente, Caterina Bagnardi.
L’assessore ai Lavori Pubblici, Andrea Tripaldi

polifunzionale  
Un campo

SAN GIORGIO JONICO

Sorgerà all’interno dell’istituto “G. Pascoli”.
A presentare il progetto, l’assessore Andrea Tripaldi
e la dirigente Caterina Bagnardi



P
er la de-carbonizzazione 
e la riconversione della 
centrale Enel di Brindi-
si, semmai esista oggi 
una pur minima idea di 
programmazione mirata 
al phase out dal carbone 
e, dunque, all’individua-

zione di nuove opportunità di sviluppo 
ecosostenibile del territorio, essa si 
occulta benissimo in un mix di attesa infi-
nita e di effetti-annuncio divenuti, ormai, 
ridondanti.

Socialmente intollerabile, tutto ciò!
Eppure, avevamo manifestato iniziale 

apprezzamento sulla scelta di un Comita-
to di coordinamento per la de-carbo-
nizzazione (ex art.24 bis Dl 50/2022) 
sollecitando, al contempo, che ciò non si 
mostrasse come strategia da maquillage 
ma sede istituzionale dove, innanzitutto, 
definire, concertare ed infine impegnare 
le risorse necessarie per la riconversione 
dei sistemi produttivi coinvolti, inve-
stendo in innovazione di processo e di 
prodotto. 

Attivato materialmente quel tavolo 
dopo più di un anno e presieduto dal 
sottosegretario Fausta Bergamotto, ci 
attendevamo continuità e concretezza di 
proposte e di soluzioni, per nuovi investi-
menti che compensassero la persistente 
vulnerabilità economica e produttiva di 
quest’area.  

Come Cisl, poi, avevamo sostenuto, 
fin dal primo incontro del 26 luglio 2023, 
l’opportunità che si scindesse il confron-
to su Brindisi da quello su Civitavecchia 

al fine di concentrarsi sulle specificità 
territoriali, nonché di valutare difficoltà 
e opportunità dei rispettivi contesti geo-
grafici e produttivi. 

Ebbene, già al secondo incontro, av-
venuto il 9 novembre u.s., è stato deciso 
di affidare il coordinamento del tavolo 
al sindaco di Brindisi e, a seguire, nello 
stesso incontro, di trasferirlo a livello 
regionale.

 Mai così veloce il passaggio tra una 
competenza istituzionale all’altra; ma 
tant’è! 

Dall’ultimo incontro tenutosi a Bari, 
presso la sede dell’Assessorato allo Svi-
luppo Economico della Regione Puglia, 
lo scorso 6 dicembre, l’unica certezza 
registrata è stata l’incertezza sul futuro 
del processo di de-carbonizzazione, 
mentre la vera concreta novità che si 
evidenziava sul campo, ancorché paven-

tata da tempo, era il fermo della Centrale 
con tutti i contraccolpi che continuano a 
succedersi a danno dei lavoratori diretti 
e per le procedure di cassa integrazione 
attivate per i dipendenti delle aziende 
appaltatrici.

Richiamiamo, dunque, alle proprie 
responsabilità tutti gli attori presenti al 
tavolo di Coordinamento.

Il Governo in primis, perché il processo 
di riconversione industriale che sta col-
pendo i settori produttivi storici del no-
stro territorio, ovvero energia e chimica, 
necessita di un’attenzione istituzionale 
concreta, in quanto funzionale anche agli 
interessi del Paese già messo fortemente 
alla prova, dopo l’invasione dell’Ucraina 
e per i noti problemi di  dipendenza del 
Paese dal gas; dipendenza migrata dalla 
Russia verso altri Paesi a forte instabilità 
politica.

Non è più tempo, quindi, di continuare 
con annunci di ipotetici investimenti dei 
quali non si vede ancora alcuna sostan-
ziale cantierizzazione. 

La preoccupazione è ancor più evi-
dente considerato che in ambito Enel è 
partito lo stato di agitazione nazionale 
delle categorie coinvolte, che legittima-
mente contestano, tra l’altro, un piano 
industriale inadatto e dannoso. 

Sollecitiamo, oltre al Governo, il 
comune capoluogo e la Regione Puglia, 
affinché agevolino un confronto serrato 
e concreto su sviluppo e occupazione 
del territorio, così scongiurando il rischio 
che i maggiori player industriali qui 
presenti prendano altre strade e deci-

di GIANFRANCO SOLAZZO
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi

BRINDISI
E LA

DE-CARBONIZZAZIONE

L’OPINIONE

Si trasformi in crescita, occupazione, lavoro 
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dano di investire altrove, disinvestendo 
su Brindisi dopo aver consumato qui 
ogni possibilità di business e di interessi 
produttivi. 

Abbiamo periodicamente evocato 
le grandi possibilità off erte dal Next 
Generation EU e in particolare dal PNRR 
ma, purtroppo, non abbiamo ancora 
capitalizzato alcun eff etto in tema di 
crescita e sviluppo occupazionale sulla 
realtà di Brindisi, con il rischio che essa 
resti esclusa dalle distinte opportunità 
fi nanziarie europee.

 Eppure, questo territorio possiede no-
tevoli potenzialità per essere considerato 
realtà strategica nel Mar Mediterraneo, 
hub energetico e riferimento determi-
nante per i traffi  ci turistici e soprattutto 
commerciali; ecco perché si deve andare 
oltre le mere suggestioni evocate duran-
te qualche tavola rotonda. 

Come Cisl vogliamo continuare ad 
essere propositivi e costruttivi ma le isti-
tuzioni, a tutti i livelli, devono garantire 
un confronto con il sindacato confedera-
le costante e altrettanto costruttivo che, 
passando attraverso il Comitato per la 
de-carbonizzazione, accenda e man-
tenga alta l’attenzione sia del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza energe-
tica sia  del Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy.

 Tanto nel settore dell’energia quanto 
in quello della chimica, il futuro indu-
striale del territorio di Brindisi dovrà 
essere traguardato assumendo obiettivi 
comuni e trasversali, che  promuovano 

sviluppo, crescita, occupazione, lavoro.
Le lavoratrici, i lavoratori e, ancor più, i 

nostri giovani lo meritano e lo pretendo-
no, per realizzare pienamente qui e non 
altrove le proprie aspirazioni personali, 
professionali, culturali e soprattutto 
umane.
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Quando l'udito
P U Ò  I N F L U I R E

S U L L ' E Q U I L I B R I O

Spesso si sente parlare di perdita dell’udito associata a 
vertigini, l’ipoacusia in realtà non causa in modo diretto le 
vertigini, ma essendo che udito ed equilibrio sono due funzioni 
che hanno sede nell’orecchio, quando avvengono delle disfun-
zioni a livello uditivo spesso si presentano anche problemi di 
equilibrio. 

L’udito è l’unico percettore in grado di comunicare valori 
utili riferiti alla collocazione nello spazio del proprio corpo 
anche se ci si trova in una condizione in cui si è privi di stimoli 
luminosi e fisici.

Questa capacità scaturisce dalla conformazione dell’o-
recchio interno che, composto da tre anelli chiamati Canali 
Semicircolari, è fonte di tre tipologie di informazioni relative 
all’equilibrio dell’individuo: il primo canale rileva il movimento 
dall’alto verso il basso e viceversa, il secondo rileva i movimenti 
da lato a lato, mentre il terzo registra le variazioni vestibolari 
relative all’inclinazione del corpo.

QUALI SONO I SINTOMI?
Le vertigini possono essere accompagnate da sintomi come 

nausea, vomito, perdita di equilibrio, difficoltà nella coordina-
zione dei movimenti, sudorazione improvvisa e abbondante, 
nistagmo (cioè piccoli movimenti involontari del bulbo ocula-
re). Inoltre, possono presentarsi anche disturbi uditivi, come 
acufeni, tinniti (fischi, ronzii e crepitii nelle orecchie) e perdita 
dell’udito

Cause 
Le vertigini sono una condizione di disturbo del senso dell’e-

quilibrio, dove il soggetto colpito sperimenta diverse sensazioni, 
prime tra tutte la mancanza di stabilità e l’errata percezione della 
propria posizione nello spazio. Le vertigini si distinguono in peri-
feriche e centrali e possono essere ricondotte a molte patologie.

• Le vertigini possono essere anche il sintomo di un’infezione 
virale o batterica dell’orecchio, di una semplice otite o di una la-
birintite, un’infiammazione del labirinto che può essere causata 
da virus comuni, come influenza o raffreddore.

• Più di rado le vertigini possono essere causate dalla 
sindrome di Ménière, una malattia rara che colpisce l’orecchio 
interno, o da una neuronite vestibolare, un’infiammazione ai 
nervi vestibolari.

• Un trauma cranico, una reazione allergica o l’assunzione di 
alcuni farmaci possono essere all’origine delle vertigini periferi-
che.

• Altre forme di vertigine, definite pseudo-vertigini, hanno 
come causa scatenante attacchi di ansia o forte stress, oppure 
sono dovute alla cosiddetta cervicale.

Rimedi contro le vertigini
Il rimedio migliore alle vertigini dipende dalla loro causa 

scatenante. Non esiste una terapia generica per le vertigini, 
poiché le cause possono essere molte e di diversa natura. Per 
trattare questo disturbo è fondamentale innanzitutto arrivare 
a una diagnosi certa. In caso di vertigini persistenti e intense è 
quindi utile una visita medica, nel corso della quale si raccolgo-
no le informazioni sul tipo di disturbi e sui sintomi associati alla 
vertigine e si fanno controlli dell’interno delle orecchie e le prove 
del nistagmo.

di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista
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Dolori nelle articolazioni: 
monitorare l'andamento della decalcificazione 

Artrosi
E  O S T E O P O R O S I

Già nel 1940 è stato tentato di dimostrare l'esistenza di una 
condizione patologica dell'osso, che compare dopo la menopausa 
ed in età avanzata e che fu chiamata appunto osteoporosi. nL'oste-
oporosi è defi nita  come una condizione nella quale la massa ossea 
risulta defi citaria, il defi cit che nell'osteoporosi post-menopausale 
predilige la colonna vertebrale ed in quella senile e le ossa lunghe, 
si associa a fratture di questi segmenti scheletrici per minime 
traumatismi.

Già allora fu fatto uno studio clinico su 40 donne oltre la meno-
pausa di cui ben 32 mostravano chiari segni radiologici di frattura o 
di deformazione vertebrale, nelle restanti la diagnosi di osteoporosi 
sembra sia stata posta solo sulla base di un giudizio soggettivo 
degli esami radiografi ci e circa l'esistenza di un'aumentata radio-
trasparenza della colonna. 

La sintomatologia accusata da tutte e 40  pazienti era estrema-
mente polimorfa e solo in un certo numero di casi rappresentati dal 
dolore. 

L'unico criterio positivo di malattia comune a tutte le altre era 
pertanto l'aumentata radiotrasparenza della colonna.

Questa defi nizione di defi cit di massa ossea e di radiotrasparen-
za e però solo qualitativa pertanto si cerco’, attraverso altri studi, 
di trovare una defi nizione anche in termini quantitativi e negli anni 
successivi fu richiamata l'attenzione sulla necessità di diagnostica-
re assai più realisticamente l'osteoporosi, in quanto con la radiolo-
gia tradizionale un'aumentata trasparenza dei segmenti scheletrici 
poteva essere accertata soltanto quando più di un terzo del patri-
monio minerale era andato perduto. Si sentiva pertanto l'esigenza 
di una quantizzazione del danno osteoporotico che potesse costru-
ire una base per classifi care i pazienti secondo diff erenti gradi di 
gravità e soprattutto seguire longitudinalmente l'evoluzione della 
malattia e l'effi  cacia dei singoli provvedimenti curativi. 

In un primo momento si tentò di ottenere un'informazione 
ricorrendo all'esame istologico con un agobiopsia della cresta 
iliaca poi altri studi e solo intorno agli anni 80 si è avuto un reale 
miglioramento delle possibilità di valutare in termini quantitativi 
il contenuto minerale scheletrico con l'avvento appunto dei nuovi 
metodi quali la densitometria fotonica ossea, quella di attivazione 
neutronica in vivo del calcio scheletrico e quello della tomografi a 
assiale computerizzata dei segmenti ossei.  Tutte queste misure 
correlano assai bene con il deterioramento strutturale delle verte-
bre e degli altri segmenti ossei e pertanto possono essere utilmen-

te impiegate per una valutazione quantitativa del danno osseo e 
soprattutto seguirne l'evoluzione nel tempo. 

A questo punto bisogna anche chiarire un concetto, che ho già 
espresso diverse volte, e cioè che l'osso è in continuo rimodella-
mento. Viene contemporaneamente depositato e viene contem-
poraneamente riassorbito da due grosse popolazioni di cellule 
nel nostro organismo che sono gli osteoblasti e gli osteoclasti; i 
primi che vanno a deporre l'osso nuovo, i secondi sono addetti al 
riassorbimento, in modo tale che ci sia un continuo rimodellamen-
to dell'osso.

È ovvio che nell'età infantile gli osteoblasti prevalgono sugli 
osteoclasti, nell'età matura questi due gruppi cellulari si equival-
gono, e ciò non accade nella nella terza età dove gli osteoclasti 
prevalgono sugli osteoblasti e gli osteoblasti molto spesso non 
riescono a ricostruire un osso in un modo ordinato quindi in un 
modo disordinato come dicevamo prima. Questo fenomeno è stato 
dimostrato anche con l'impiego di tracciante radioattivi osteotropi 
la cui ritenzione scheletrica è proporzionale al grado di attività di 
rimodellamento osseo e con la determinazione anche di alcuni 
semplici parametri di laboratorio dell'attività cellulare ossea come 
la fosfatasi alcalina e la escrezione urinaria di idrossiprolina. 

Questo ulteriore perfezionamento metodologico consente 
oggi al medico di selezionare i soggetti a rischio di osteoporosi 
prima che la perdita di massa ossea diventi malattia con tutte 
le conseguenze fratturative che noi ben conosciamo. Ciò rende 
attuale possibile un trattamento preventivo che potrebbe ridurre 
in maniera sostanziale l'incidenza e il costo sociale di una patologia 
della terza età di grande rilevanza.

A tale riguardo il poter selezionare in termini pratici e concreti 
soggetti a rischio di osteoporosi diventa estremamente attuale in 
quanto oggi esistono farmaci effi  caci nel prevenire la perdita della 
massa ossea presentata sotto formulazione che  li rendono molto 
accettabile dal paziente per trattamenti prolungati. 

Ancora una volta mi preme sottolineare che le condizioni sono 
diverse da paziente a paziente e che è il medico che deve valutare 
con celerità l'andamento della decalcifi cazione nelle persone e 
cercare di attivare una terapia sia riabilitativa e sia farmacologica in 
modo tale da poter limitare il danno dell'osteoporosi nel tempo.

La sig.ra M.S. di anni 51 percepisce 
dolori diffusi un po' a tutte le  
articolazioni e ci chiede se possa 
dipendere dall’avvicinarsi alla fase 
menopausale.
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di

GIUSEPPE 
LO SAVIO

Commercialista
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Rottamazione quater e ravvedimento speciale:
nuova riapertura dei termini

Il milleproroghe
R I A P R E  L A  T R E G U A  F I S C A L E

Tra gli emendamenti del governo e dei relatori al decreto, 
in discussione nelle commissioni Bilancio e Affari Costituzio-
nali della Camera, spuntano una nuova riapertura dei termini 
della rottamazione quater e un'altra finestra per aderire al 
ravvedimento speciale.

Al nuovo termine del 15 marzo 2024, inoltre, si applica la 
tolleranza di 5 giorni. Il versamento integrale delle rate entro 
la nuova scadenza, quindi, salva il contribuente che, per il 
“mancato, insufficiente o tardivo versamento” entro i prece-
denti termini, sarebbe decaduto dalla definizione agevolata

La nuova proroga viene rivendicata dalla Lega, che assi-
cura: non è "un condono", ma va incontro "alle necessità dei 
cittadini che vogliono pagare le imposte". La proroga vale 
anche per le popolazioni dell'Emilia-Romagna, della Toscana 
e delle Marche colpite dalle alluvioni nel maggio 2023

Mano tesa anche per chi ha commesso qualche errore 
nelle dichiarazioni fiscali. I relatori, infatti, propongono una ri-
apertura del ravvedimento speciale, che consente di rimetter-
si in regola pagando una cifra molto ridotta (importo, interessi 
e sanzioni sono ridotte a 1/18 del minimo)

L'istituto del ravvedimento speciale, nell’emendamento, 
viene esteso al periodo d'imposta 2022 (quindi le dichiara-
zioni del 2023), con il pagamento entro il 31 marzo 2024 “in 

un'unica soluzione o in quattro rate”. L'incasso stimato nel 
2024, si legge nella relazione tecnica, è di circa 40,4 milioni

Come detto, la riapertura della tregua fiscale è nel decreto 
Milleproroghe. La parte che riguarda il fisco è la più grossa, 
ma ci sono anche altre misure. Il pacchetto di 17 emendamen-
ti depositato alle commissioni Bilancio e Affari Costituzionali 
della Camera spazia dai bagnini alle assemblee societarie, 
fino allo sconto sulla spending review delle Regioni. Con una 
riformulazione del governo a una serie di proposte bipartisan, 
poi, c’è il rifinanziamento del Fondo contro l'anoressia: sarà 
solo per il 2024 e ammonta a 10 milioni di euro.
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el 1982, verso la fi ne di una vita notevolissima, il medico psichiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli narra il percorso da un’infanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Italia, fi no al suo internamento, nel luglio 1940, ad opera del governo fascista, nel più grande campo di internamento italiano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati aFerramonti: le amicizie,gli amori, le privazioni, la fame e la costante incer- tezza.Questo racconto ac- cattivante porta il let- tore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplorando lungo la strada i temi della fede, dell’umanità, e della psi- canalisi. Nel 1982, verso la fi ne di una vita note- volissima, il medico psi- chiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli nar- ra il percorso da un’in-fanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Ita- lia, fi no al suo internamento, 

nel luglio 1940, ad opera del governo fa-scista, nel più grande campo di interna-mento ita- liano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati a Ferramonti: le ami- cizie, gli amori, le privazioni, la fame e la costante incertezza.Questo racconto accattivante porta il lettore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplo- rando lungo la strada i temi della fede, del- l’umanità, e della psicanalisi.

di AGATA BATTISTA La salvezza dietroil filo spinatoI Libridella se� imanaCinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità nella pubblica amministrazioneN

DIMMI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

I nomi degli Apostoli
Non è un segreto che i nomi dei quattro apostoli sono in assoluto tra 

i più comuni in tutto il mondo cristiano. Conosciamo tutti una marea 
di Marco, una montagna di Luca, una valanga di Matteo e, soprattutto, 
Giovanni a perdita d’occhio. Ma la cosa in assoluto più interessante è 
vedere come vengono declinati questi quattro nomi a seconda della 
lingua e del contesto storico-culturale. Intanto l’origine: Marco era 
un nome latino etimologicamente legato al nome di “Marte”, Luca 
dal greco Loukàs, poi passato al latino, col signifi cato di “luminoso”, 
Matteo vuol dire “dono di Dio” in ebraico e Giovanni, sempre dall’e-
braico, vuol dire “Yahweh è pieno di grazia”. Per quanto riguarda i 
cognomi abbiamo di tutto: Cognomi semplici, vezzeggiativi e falsi 
amici. Per Marco: De Marco e Di Marco semplici, Marcuccio, Mar-
cucci e Marcuzzi come vezzeggiativi e Sammarco è probabilmente 
un toponimo. Per Luca: De Luca che può essere sia patronimico sia 
etnonimico, infatti il termine greco loukàs indicava anche i Lucani. Per 
questo sia De Luca sia Lucà possono voler dire lucano. Per i vezzeg-
giativi abbiamo Lucarelli e Luccarelli. Per Matteo: Matteo, Mattei, 
De Mattei e Dimatteo, De Matteis di tradizione notarile, Mattiacci 
e Mattiucci come vezzeggiativi. A questi aggiungiamo Mattia e Di 
Mattia, varianti del nome Matteo, e Mazzeo che prevede in greco 
Matthaios, in cui la theta viene letta alla dorica, quindi S, dando maT-
Seo. Per Giovanni: In maniera piuttosto caratteristica del territorio, la 
forma italiana “Giovanni” è sempre rimpiazzata dalle forme più tipiche 
di Gianni e, alla greca, Ianni. Abbiamo quindi Giannello, Giannetta, 
Giannì, Giannini, Giannone, Giannotta e Gianniello, a cui aggiun-
giamo tutti i composti (Giandomenico, Giannantonio…) o i greci 
Giannace, Giannachi e Giannico. Altrimenti troviamo Iannarelli, 
Iannella, Iannone, Iannuzzi e tanti altri.
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Quando un interista pro-
muove un libro dedicato 
ai “cugini”, significa che 
riconosce i meriti di questa 
grande realtà, tra i club più 

titolati a livello internazionale, oltre alla 
qualità dell’Autore e alla sua professiona-
lità. Così il sottoscritto invita alla lettura 
di “Storia del Milan giorno per giorno” 
(New Compton Editori, 2023) di Giusep-
pe Di Cera. Un lavoro certosino fatto di 
date, di ricordi, di successi e momenti di 
gloria: in cima, le Coppe dei Campioni, 
divenute Champions League. Quelle 
conquistate dai rossoneri nel 1963, nel 
’69, ’89 e 2003. Rievocazioni che riman-
dano a quella dimensione magica che 
persiste nel mondo del pallone. 

Quando senti nominare il Milan pensi a 
quei grandi calciatori che ne hanno fatto 
la storia. A Baresi, Maldini, Costacurta. 
Al trio olandese delle meraviglie: Van 
Basten, Rijkaard, Gullit. Agli anni d’oro 
della società sotto la presidenza di Silvio 
Berlusconi. Tutto questo è ben scolpito 
nella mente e nel cuore del tarantino Giu-
seppe Di Cera, che sul Milan ha scritto 
la bellezza di altri dieci libri – il primo è 
1001 storie e curiosità sul grande Milan 
che dovresti conoscere (Newton Compton 
Editori, 2014). Una passione smisurata 
degna di attenzione. Un lavoro che de-
corre dal Trofeo Silvio Berlusconi dell’an-
no scorso, al lontano 13 dicembre 1899, 
data di nascita del progetto denominato 
Milan Football and Cricket Club, che lega 

il Belpaese al Regno Unito. Allo stesso 
interista interesserà sapere quando la 
sua squadra è nata. Ovvero quando, 
nel 1908, le fratture interne alla società 
rossonera divennero insanabili – dopo 
tre scudetti conquistati, il Milan veniva 
riconosciuta come la squadra più forte 
della Penisola. E così alcuni decisero di 
fondare l’Internazionale Football Club. 

Per dare alle stampe il volume cor-
poso, le 576 pagine della sua ultima 
pubblicazione, il collega Peppe Di Cera 
ha attinto nella bibliografia anche da 
Ricky Albertosi. Romanzo popolare di un 
portiere di Soriano Collettivo: indimen-
ticato è l’estremo difensore rossonero 
che con l’Italia fu campione d’Europa nel 
’68. Peraltro nei giorni scorsi il toscano 
classe 1939 si è sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico al cuore. E grazie 
a Dio, sta benone. Certamente Storia del 
Milan giorno per giorno è un’opera utile 
a conoscere anche quei calciatori meno 
famosi che compaiono in formazione: 
Sgarbi, per citarne uno, da non confon-

dere con il noto critico d’arte, uomo di 
spettacolo e di cultura ma “capra” in 
materia di pallone. Il centrocampista 
Abdon fu uno dei ferraresi che vestirono 
la maglia del Milan. 

Eventi, campioni e curiosità della leg-
genda rossonera sono racchiusi in que-
sto libro, come chiarisce lo stesso titolo. 
Tra i momenti più alti del “diavolo” c’è 
lo scudetto riconquistato nella stagione 
1950-51 dopo un’attesa lunga quaran-
taquattro anni. Colpa della guerra, se 
non era riuscito a vincere prima. Siamo al 
10 giugno, dieci anni esatti dall’entrata 
dell’Italia nel secondo conflitto mondiale 
(1939-1945). “Scene di incontenibile 
entusiasmo”, come scrive il Corriere dello 
Sport, colorano il campo al termine del 
match con la Lazio, che sconfigge il Milan 
per 2-1. Ma è una sconfitta indolore 
perché perde anche l’Inter inseguitrice. 
Proprio gli incontri tra le due milanesi 
saranno una costante nella storia calcisti-
ca. E insieme al rigore, quell’entusiasmo 
che pervase la tifoseria è di certo la cifra 
dello stesso Di Cera, professionista e 
insieme tifoso appassionato, al quale 
auguriamo di scrivere tante altre pagine 
intrecciando storia e contemporaneità in 
uno sport destinato ancora a cambiare. 
Come la squadra del Milan. Che non sarà 
più scattante, vincente, divertente come 
nei tempi passati, ma lento a morire 
(protagonista di un buon campionato 
quest’anno).

Parola di un interista.

di PAOLO ARRIVO

Diavolo d’un Milan, 
che ci fa sognare
e penare ancora
Scene di incontenibile entusiasmo dalle 
origini del grande club al post Berlusconi:
la storia dei rossoneri raccontata da Giuseppe 
Di Cera in modo meticoloso e appassionato

Q
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iprendono i TALKinCRAC, 
promossi e organizzati dal 
CRAC Puglia (Centro di 
Ricerca Arte Contempora-
nea) nel proprio spazio mu-

seale, ubicato nell’ex Convento dei Padri 
Olivetani (XIII sec.), centro storico di Ta-
ranto (Corso Vittorio Emanuele II, n. 17). 
Sabato 17 febbraio 2024, alle 18, è in 
programma la presentazione del volume 
di Cecilia Pavone “Puglia – artisti, luoghi 
e sperimentazioni nell’arte contempora-
nea” (Milella Edizioni, 2023). Con questo 
nuovo appuntamento il CRAC Puglia 
intende proporre, ancora una volta, 
una serie di esperienze costruttive e di 
confronto con i linguaggi della contem-
poraneità, dialoghi e scambi tra pubblico 
e noti esponenti del mondo culturale. 

Pubblicato da Milella Edizioni, il libro 
“Puglia – artisti, luoghi e sperimen-
tazioni nell’arte contemporanea” di 
Cecilia Pavone, critica d’arte, giornalista 
professionista e curatrice indipenden-
te, contiene una selezione di articoli e 
recensioni di mostre visitate in Puglia, 
tra il 2011 e il 2023, interviste ad artisti di 
livello nazionale ed internazionale, testi 
critici, saggi, relazioni redatte in occasio-
ne di presentazioni di mostre, incontri 
culturali e seminari, interviste rivolte ad 
artisti e operatori culturali pugliesi, ma 
anche ad autori italiani e stranieri che 
hanno esposto nel territorio. Gli scritti 
sono stati pubblicati su diverse riviste 
nazionali di arte contemporanea digitali 
e cartacee, su cataloghi e quotidiani e 
costituiscono il risultato della lunga e 

intensa ricerca dell’autrice, che parte da 
interrogativi aperti e riflessioni sul modo 
in cui l’arte contemporanea si è inne-
stata al genius loci della Puglia, al suo 
folklore, alle sue radici epico-mitiche, 
alla sua identità culturale e sul rapporto 
tra arte contemporanea e territorio, nel 
contesto generale della “società liquida” 
divenuta ormai “postmediale” che, come 
analizza Bauman, espropria definitiva-
mente l’individuo dalla sfera pubblica, 
annientando anche la dimensione glocal. 
L’opera si focalizza sui maestri dell’arte 
contemporanea pugliese e sulle nuove 
generazioni di artisti, ma anche su nume-
rose realtà, spazi espositivi istituzionali, 
gallerie private, progetti dedicati all’arte 
contemporanea e sviluppati in Puglia 
negli ultimi 13 anni. 

L’occasione sarà propizia anche per 
visitare le due mostre in corso al CRAC 
Puglia, prorogate sino al 20 febbraio. 
La prima dedicata al celebre maestro 
newyorkese Michael Goldberg nell’am-
bito del centenario della sua nascita, 

la seconda mostra dal titolo “Urgenze 
urbane. L’arte che rigenera il territorio” 
il contributo di dieci affermati artisti che 
con la loro pratica progettano la riqualifi-
cazione sociale di ambienti urbani. 

Introdurrà l’incontro il professor Giulio 
De Mitri, artista e direttore scientifico del 
CRAC Puglia. Interverranno la professo-
ressa Lara Caccia, storica e critica d’arte, 
docente dell’Accademia di Belle Arti di 
Catanzaro,  Enzo Ferrari, direttore del 
quotidiano “TarantoBuonasera”,  Arturo 
Guastella, giornalista-scrittore. Sarà 
presente l’autrice.

Cecilia Pavone, storica e critica d’arte, 
curatrice indipendente, giornalista 
professionista, è laureata in Filosofia 
all’Università degli Studi di Bari. La sua ri-
cerca verte sulla fenomenologia artistica 
contemporanea e sulla filosofia dell’arte. 
Scrive su riviste specializzate di arte 
contemporanea digitali e cartacee - tra le 
quali Artribune, Segno, Lobodilattice - e 
sul Nuovo Quotidiano di Puglia.

Artisti, luoghi
e sperimentazioni
Arte contemporanea: al CRAC Puglia
la presentazione del libro di Cecilia Pavone 

R

Da sinistra, Aldo 
Partuno, Cecilia 
Pavone e Giulio 

De Mitri
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ià dal titolo "I nostri Mae-
stri", Quaderno dell'Aren-
go n°17 del 2023, appena 
pubblicato da Scorpione 
Editrice, si può essere 

indotti a ritenerlo una operazione nostal-
gica. Ma basta scorrere le prime pagine 
per ritornarvi con curiosità ed interesse 
perché è considerevole la varietà di 
situazioni umane e di caratteri richiamati 
al ricordo personale degli autori.

Il mondo di una società che appare 
come dietro un velo di memorie traspar-
parentil, da lì vive con pensieri e moniti, 
con presenze di forti e notevoli tempre, e 
ancora fa avvertire il solco di formazione 
che ha saputo tracciare negli uomini di 
oggi, che ne vivono con entusiasmo il 
ricordo. 

Sono ventotto interventi, ugualmente 
intensi e spontanei nella diversità di 
ambito, in cui la Scuola primeggia non 
solo come palestra di cultura ampia e 
profonda ma come luogo in cui i Maestri 
ricordati hanno anche saputo scendere 
dalla cattedra e avvicinarsi all'animo 
degli studenti, rispondendo istintiva-
mente ad esigenze inespresse della loro 
giovinezza e adolescenza. 

Cominciano così a delinearsi subito 
personalità di Maestri narrati con rispet-
to e passione intatta, con ammirazione e 
gratitudine profonda. E se Emanuele di 
Palma, iniziando il ricordo dei Maestri, 
riconosce che Mario Nesi, economista di 
chiara fama scomparso qualche giorno 
fa, lo ha particolarmente colpito per la 
sua umanità e, soprattutto, per l'essere 
"sempre vicino ai suoi collaboratori", Lu-
cio Pierri e Silvano Trevisani, quasi in fine 
di volume, trovano accenti di delicata 
intensità delineando figure care e amate 
nella semplicità di aspetti sociali ormai 
superati. Questa variegata galleria di 
"uomini illustri" costituisce, a mio avviso, 
la prospettiva di uno sguardo significati-

vo agli uomini del passato e, insieme, a 
quelli di oggi. 

Quando Nicola Baldi torna al giovane 
medico che era allora e lavorava, dive-
nendone poi amico, con lo scienziato Ful-
vio Camerini, o quando Alberto Altamura 
si ferma a ricostruire la figura singolare di 
Marino Barchiesi, suo docente di Lingua 
e Letteratura Latina e di Grammatica 
greco-latina a Pisa, ne lodano la passione 
culturale suscitata negli allievi ma ne 
notano anche l'integrità, il rigore intellet-
tuale e l'ordine morale.

Il Quaderno dell'Arengo, nato dal pro-
getto di ascolto di voci tra professionisti 
operanti nell'azione cittadina e i Maestri 
che non hanno lasciato in loro soltanto 
il ricordo della valenza culturale ma lo 
spessore della piena formazione, sembra 
divenire anche, durante la lettura, un 
percorso di lezioni verso il bene comune. 
É un aspetto che interessa soprattutto 
nel cogliere la fiducia e insieme l'ammira-
zione nel ricordo; la vita di oggi, che vede 
protagonisti non più i Maestri ma i loro 
allievi, diventa anche la vita della nostra 

di ANNA PAOLA PETRONE ALBANESE 

Il quaderno dell'Arengo
Maestri di vita e di pensiero nel libro edito da Scorpione: 
un percorso di lezioni verso il bene comune

G

L’Arengo è la 
prestigiosa rivista 
letteraria del 
“Quinto Ennio” 
fondata nel 1977 
da Paolo De 
Stefano, allora 
preside di quel 
liceo
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città, ricca di persone formate da uomini 
dotati di vasto sapere e avviate a rispetta-
re principi valevoli in ogni tempo.

Se tra gli autori Orazio Casto si rivolge 
a Marco Tullio Cicerone, "il mio grande 
maestro", e ricorda, oltre le sue note 
qualità oratorie, "Il grande coraggio di un 
uomo di azione capace di fare  condan-
nare un propretore corrotto", la scena 
degli interventi, scritti con interesse e 
partecipazione, si anima di realtà concre-
te e consapevoli. 

In alcuni momenti la lettura dei grandi 
esempi suscita le riflessioni di chi assiste 
oggi alla dimenticanza della complessità 
quale valore morale unificante e alla sem-
plificazione come soluzione frettolosa nei 
rapporti umani; é allora che le figure dei 
Maestri si ingrandiscono per contrasto e 
rievocano stili di vita un tempo abituali.

Molti titoli degli interventi definisco-
no infatti la persona ricordata come 
"Maestro di vita e di pensiero", quasi 
a riproporre un binomio che invita 
all"esperienza accorta al senso umano 
dell'esistenza oltre quello culturale. Vi si 
riferisce anche Aldo Luisi nel rievocare il 
Maestro Demetrio Marin, riconoscendo-

gli, con ricchezza di narrazione "la sua 
immensa esperienza di glottologo e di 
esperto di sanscrito ad altissimo livello". 
La conoscenza che lega Luisi a Marin è 
connotata dalla puntuale e quasi devota 
descrizione dell'incessante qualità ope-
rativa del Maestro, di cui Luisi ricorda, 
oltre l'insegnamento universitario di Lin-
gua sanscrita e Letteratura indiana "da 

lui tenuti fino alla morte", la sua profonda 
spiritualità e l'incessante aspirazione 
ecumenica. 

Tra coloro che scrivono del proprio Ma-
estro c'è chi lo riconosce in un libro al cui 
autore è tornato col bisogno di spazio in-
tellettuale, chi lo ritrova nel politico noto 
per una esperienza formativa durata tut-
ta la vita, chi lo ravvisa nel critico o nello 
storico celebre e illustre. Il Maestro resta 
così, in questo interessante Quaderno 
dell'Arengo, colui che accompagna a 
lungo con la parola e con l'esempio, con 
l'apporto che si è evidenziato nella capa-
cità di aprire strade nuove e di elaborare 
pensieri in una dimensione superiore di 
spiritualità e di rigore morale e civile. 

Paolo De Stefano, instancabile susci-
tatore di cultura, ha avviato un progetto 
utile e fecondo nel proporre l'argomento 
che è materia del Quaderno dell'Arengo, 
perché si avvertono in tutto il volume, 
nella ricchezza dei ricordi, momenti 
sociali oltre che culturali, pagine di senti-
menti e di storie umane che conducono 
l'interessante varietà del testo verso un 
oggi di presenze culturali locali in grado 
di giovare ancora alla nostra città.

Paolo De Stefano
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aro direttore, 
in questo rinato entu-

siasmo per il breve ma 
glorioso fiume Galeso, 
mi piace riandare a quel 

Senex Corycius (il vecchio di Corico) che 
Pascoli scrisse nel 1902.

Il carme nella sua stesura risulta esat-
tamente di tre parti di sessanta esametri.

Alla base dell’ispirazione del Pascoli 
c’è un lungo passo virgiliano, come è 
noto, dal IV libro delle Georgiche (vv. 
116-148) e dall’altro di Orazio dalle 
“Odi” (II, 6) ma tanto quello bucolico 
virgiliano quanto l’altro malinconico e 
meditativo di Orazio sono, come avviene 
nel Pascoli, ridotti alla sua sensibilità di 
uomo moderno ed esistenziale.

Anzi, meglio, di poeta che può con-
siderarsi al di là del positivismo e di un 
certo verismo, poeta del decadentismo, 
ma non come termine di decadenza, ma 
di novità rispetto alla poesia dell’Otto-
cento.

Il Senex Corycius, o meglio il vecchio 
di Taranto, è la poesia del mondo inte-
riore del Pascoli così travagliato e così 
fortemente umano.

Pascoli, prendendo spunto dalle lim-

pide acque del breve ma glorioso fiume 
Galeso, coglie, di fronte a quella umile e 
bella forza della natura, la sofferenza di 
un’anima che sembra integra ed è invece 
franta e malinconicamente altra da 
quella che appare alla nostra sensibilità 
ed immagine.

E allora proprio quel piccolo mare di 
Taranto, (Minor Maris) diventa un ponte 
fra due anime sulle quali veglia quella 
del poeta.

Le due anime sono quelle del pasco-
liano Virgilio che bucolico ma dovrebbe 
essere celebratore delle imprese di Otta-
viano e lui vuole ancora essere bucolico 
e quella del Senex che è un agricola a 
forza e vorrebbe essere per il mare ma 
non può essere perché Pompeo ha di-
strutto per il Mare Nostrum tutti i pirati.

Taranto è dunque come scenario di 
sfondo di due protagonisti del poemet-
to che ebbe ad Amsterdam la “Magna 
Laus” per la bellezza e la diversità del 
ritmo degli esametri.

Certamente Pascoli preparò il suo “Se-
nex” come se fosse egli stesso il poeta di 
Taranto; Virgilio anela la campagna ma è 
comandato di creare un poema di guerra 
che abbia come protagonista Enea e 

deve poetare di battaglie, di morti e di 
eroi, al contrario il vecchio di Corico è un 
uomo di mare, vinto da Pompeo, ridotto 
ad essere un contadino che vorrebbe 
riprendere la via del mare con la sua 
barca.

In Virgilio e nel Corico c’è un contra-
sto d’anima che il Pascoli sa creare in 
un’acuta realtà esistenziale che a volte si 
raccoglie in un cauto simbolismo come 
quando Virgilio, scendendo a Taranto 
per il Pascoli, non trova quella primavera 
eterna cantata da Orazio ma trova una 
giornata fredda e gelida.

 E tuttavia il pensiero va alla stretta 
del cuore pascoliano quando  a Virgi-
lio gli dice gridando “Veteri me redde 
paroni! (rendimi alla mia vecchia barca); 
continua “tu laudas flores: florent mihi 
sidera caeli” (tu, Virgilio, lodi i fiori dei 
campi, per me invece i fiori sono le stelle 
del cielo).

Il finale del bel carme pascoliano è 
veramente drammatico, i due si abbrac-
ciano e per i loro occhi scendono lacrime 
non di serenità o di gaudio, ma di tristez-
za: nessuno è contento della propria vita 
“nemo contentus est sua vita”.

di PAOLO DE STEFANO

Il Senex Corycius di Giovanni Pascoli

C
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ESPERIENZE,
MASSIME
E CONSIGLI 

GIUSEPPE CASSANO, NACQUE A TARANTO 
NEL 1856 E MORÌ NEL 1922. FU FUNZIONA-
RIO STATALE, STUDIOSO DI LETTERE ITALIA-
NE E DEL DIALETTO TARANTINO. È l’autore del 
volume “Radeche vecchie”, preziosa raccolta di 
proverbi, motti, frasi, indovinelli e giochi popolari 
tarantini, pubblicato postumo dal fratello Cosimo 
nel 1935 a cura dello Stab. Tip. F.lli Ruggieri, Ta-
ranto e recentemente rieditato da Mandese.
Giuseppe Cassano, appassionato folklorista, 
nel gennaio del 1921, vincendo la sua grande 
modestia, pubblicò sulla rivista “Voce del Popolo” 
a titolo di saggio, un capitolo di quei «Proverbi» 
che con «Detti, Motti, Frasi dialettali ecc.» era 
venuto raccogliendo dalla viva voce dei Tarantini 
con diligenza e cura. Quel Capitolo, preceduto da 
una presentazione dell’amico Dott. Vito Forleo, 
portava il titolo «Lotta di Classe – Ricchi e Poveri 
nei proverbi tarantini».
Giuseppe Cassano aveva animo mite e temeva la 
violenza ceca, e, quindi, inserì nei commenti di 
quel capitolo pensieri di esortazione alla carità 
verso le persone umili, alla solidarietà umana nel 
dolore, al perfezionamento morale. A seguito del 
vivo interessamento e del consenso suscitato nel 
pubblico intellettuale, egli aveva poi accettato 
di contribuire con un altro capitolo di quei suoi 
«Proverbi» alla pubblicazione di un Bollettino 
statistico-storico, che nel 1921 il Sindaco Comm. 
Delli Ponti aveva dato incarico di compilare a Luigi 
Ferraiolo, Direttore dell’Osservatorio Meteorolo-
gico, e a Vito Forleo, Direttore dell’Acclaviana. 

 
Ma gli eventi amministrativi, per il ritiro del 
Comm. Delli Ponti, furono causa perché la pub-
blicazione di quel Bollettino fosse rimandata di 
parecchi anni. Giuseppe Cassano si era proposto 
entro quell’anno di affidare alla stampa l’intera 
sua collezione, perché pensava di potersi dedica-
re poi unicamente alla compilazione di un Voca-
bolario tarantino più ricco di quello già esistente, 
e possibilmente completo, al quale scopo egli 
veniva raccogliendo materiale copioso di voci. 
Ma sopraggiunse, purtroppo innanzi tempo, la 
morte di Giuseppe e, allora, una  selezione di 
proverbi tarantini riguardanti il tempo fu pubbli-
cata, nell’anno 1926, a cura del fratello Cosimo,  
nel primo numero della Rassegna del Comune, 
mitica rivista per l’ambito cittadino che portava il 
nome di Taras.
Sulla copertina della rivista Taras il logo veniva 
riportato orgogliosamente in lettere greche, svo-
lazzando su un segno grafico che rappresentava 
cinque onde marine; all’interno, la specifica “Ras-
segna trimestrale di Demografia, Statistica e Storia 
della Città di Taranto e della Provincia del Jonio”. 
Alla stampa aveva provveduto lo Stabilimento 
Tipografico Angelo Lodeserto, mentre la vendita 
era demandata alla gloriosa Libreria Filippi. Or-
ganizzatore e direttore della nuova rivista fu Luigi 
Ferrajolo direttore altresì dell’Osservatorio Meteo-
rologico e Geofisico di Taranto che fungeva anche 
da sede, il quale ritenne opportuno avvalersi della 
preziosa collaborazione del capace direttore della 
Biblioteca civica, il dottor Vito Forleo.

Cosimo Cassano fece pubblicare nel 1927,
in un numero della mitica rivista Taras, 
un prezioso articolo  del fratello Giuseppe, 
prematuramente scomparso, riguardante
una raccolta di proverbi tarantini

di

DANIELE
PISANI

Ruolo

TARANTO (Canale navigabile), Loggetta
del vecchio ponte di Porta Lecce  – Xilografia

di Claudio De Cuia.



Lo Jonio • 37 

Nella nota introduttiva al primo numero Ferrajolo evidenziava 
che l’idea di “… illustrare la propria città con una pubblicazione 
periodica, a somiglianza di quella che, da anni, va facendo nei 
centri maggiori d’Italia e dall’Estero”, andava a merito del dr. 
Pasquale Delli Ponti, sindaco di Taranto.
Il progetto fu ripreso dopo l’elevazione di Taranto a capoluogo 
di Provincia e si aggiungeva inoltre la necessità di adeguarsi 
alla costituzione, a livello nazionale, di un Istituto Autonomo 
di Statistica, la nuova scienza che si prefiggeva l’importante 
compito di “fotografare” con i numeri la situazione del Regno, 
che si stava progressivamente e radicalmente trasformando 
sotto la spinta del nuovo regime in via di consolidamento. Il 
Capo della Provincia (De Biase), il Presidente della Commissio-
ne Reale per la Provincia (Natoli), ed il Commissario Prefettizio 
al Comune (D’Ammacco), si adoperarono affinché l’8 maggio 
del 1926 venisse dato a Ferrajolo e Forleo l’incarico di dar vita 
alla nuova, importante rivista.
La rivista fu all’epoca la più importante palestra culturale della 
città, arricchita da molte grandi firme della cultura locale del 
tempo, oltre i già citati Vito Forleo, Luigi Ferrajolo, vi scrissero 
anche Giuseppe Blandamura, Primaldo Coco, Quintino Qua-
gliati, Giuseppe Grassi, Beniamino Mastrocinque, Pasquale 
Imperatrice, Egidio Baffi, Michelangelo Ridola, Angiolo Tursi, 
Giovanni Antonucci, Ciro Drago, Michele De Noto, Cosimo 
Acquaviva.
Giuseppe Cassano aveva anche abbozzata una breve prefazio-

ne per il suo lavoro che si accingeva a pubblicare, rinvenuta fra 
i suoi scritti, che esplicita il suo pensiero:
<< dai vari prospetti contenuti in questo Volume il lettore può 
agevolmente farsi un’idea della rapidità con la quale la nostra 
città s’è sviluppata, e del suo ritmo vitale. Affinché questa idea 
sia il più possibile rispondente alla verità, e per intendere la 
psiche del Tarantino non è fuor di luogo un’esplorazione nel 
campo dialettale, che, come la terra madre, custodisce nel 
grembo le vestigia ed i ricordi delle passate generazioni. Il 
dialetto tarantino, che meglio potrebbe dirsi lingua, tanto è 
nobile, ricco e preciso, novera molte voci greche e latine, che 
intatte e senza alcun trapasso entrarono e restano nell’uso 
comune. Oltre a queste à molte voci francesi e spagnuole; che, 
insieme con poche di origine araba, fanno testimonianza  delle 
dominazioni straniere alternatesi in questo lembo d’Italia. In 

TARANTO (Mar Piccolo), Pagliaio
Xilografia di Claudio De Cuia

TARANTO (Mar Piccolo), Controluce
Xilografia di Claudio De Cuia
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fine il grosso del vocabolario tarantino è costituito da voci di 
puro metallo italiano, che subirono una lieve alterazione o 
per l’accento o per la misura delle vocali. Folcloristicamente 
il terreno è ancora vergine. Mi propongo di pubblicare entro 
l’anno << I Proverbi >>, di cui il presente volume dà un piccolo 
saggio, e tutto quanto di Tarantino ho raccolto. >>.
Nel numero N. 3-4 dell’anno I della rivista nel Maggio 1927 
venne quindi pubblicato un altro capitolo di proverbi tarantini 
che il dottor Cosimo Cassano gentilmente consentì alla storica 
rivista di scegliere nella raccolta lasciata inedita dall’indimenti-
cabile fratello Giuseppe.
Dopo la prima raccolta di proverbi tarantini pubblicati nel 
numero 311 della rivista Lo Jonio, ecco quindi una seconda 
raccolta dei proverbi raccontati dal Cassano in quel suo prezio-
so e gradevolissimo articolo:

CATALDO MORALEGGIA
1. Càule è figghie a rruechele.
(Cavolo è figlio a torzolo).

2. Natura vinge.
(Natura vince).

3. Come se nasce, se pasce.
(Come si nasce, si pasce).

4. Vizzie de nature, fin’a mort’ dure :
          << naturam espella furca, tamen
 usque recurret >> - manda via la
        natura a colpi di forca, essa ritornerà 

     sempre,
          (Oraz. Ep. I,  10, 24)

5. U mule semb’a da menàre u càuce.
(Il mulo sempre deve menar calci).

6. Avendra chiena mene càuce.
(L’uomo col ventre pieno mena calci).

7. Le uàie d’a pegnàte, le sape a cucchiare :
               se a ciascun l’interno affanno…
(I guai della pignatta, li sa il cucchiaio).

8. No tutte l’accedere conoscene u grane.
(Non tutti gli uccelli conoscono il grano).

9. Pane rambugnate no unghie vendr’.
(Pane rampognato non empie il ventre).

10. Da pacce e piccinne s’appùrene le case.
(Da pazzi e da piccoli si appurano le cose).

11. No jè ttarie quidde ca luce :
   non è tutt’oro quel che luce.
        (Non è tarì quello che luce).

12. No ng’è mutte, ci no ng’è ppart’o tutte.
(Non c’è motto, se non c’è parte o tutto).

13. A cci camb, travète ; e a cci camb’asseie, vète.
(Chi campa, travede, e chi campa assai, vede).

14. A ci camb tutt’ l’anne, vete tutte le fièste.
(Chi campa tutto l’anno, vede tutte le feste).

15. Necessetàte romb’ legge :
<< licet ante Caesarem crepitare >>
- anche dinanzi a Cesare è permesso
di…; perché la necessità è superiore
a qualsiasi convenienza sociale).
        (Necessità rompe legge).

16. A cci camb dritt, camb’affritte.
((Chi campa diritto, campa  afflitto).

TARANTO (Mar Piccolo), “Pergolato di cozze”
Xilografia di Claudio De Cuia
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17. A cci fènge, venge.
(Chi finge, vince).

18. U cchiù brutt surd’ è quidde ci no vvò ccu send.
(Il più brutto sordo è quello che non vuole sentire).

19. U pesce turd’, quanne send, face u surd’.
(Il pesce tordo, quando sente, fa il sordo).

20. A llenga mute no sse po’ sservire.
(A lingua muta non si può servire).
 
21. Ci te sape, te rape :
<< on n’est trahi que par les siens >>,
(Chi tisa, ti rapina).

22. Megghie cape de sardedde, e nno cote d’arate.
(Meglio capa di sardella, e non coda di orata).

23. Megghie muèrt a ccàvadde e nno vvive a ppiète.
(Meglio morto a cavallo, e non vivo a piedi).

24. A cote è cchiù fort’a scurciare :
                       << in cauda venenum ! >>
(La coda è più forte a scorticare).

25. Amore de patrune, amore de fiaskune.
(Amor pel padrone, amor pel fiascone).

26. A cci bbuene chiùte, megghie apre.
(Chi bene chiude, meglio apre).

27. Si dè cchiù cunt’a u munne ca a Die.
(Si dà più conto al mondo che a Dio).

28. Prèdeche e melùne so dde stasciune :
<< omnia tempus habent >> (Ecclesiaste, III).

29. Capidde e vuaie no mmànghene maie.
(Capelli e guai non mancano mai).

30. Ognìe jaddenedde face l’ueve p’a Pascaredde.
(Ogni gallinella fa l’uovo per la Pasquarella).
 
31. Mien’a lanz’a mare quann’u tiemb’è bbenigne.
(Mena la lancia a mare quando il tempo è benigno).

32. U vurpì se coce ind’all’acqua sova stess’.
(Il polipo si cuoce nell’acqua sua stessa).

33. D’a cap’affetèsce ‘u pesce :
               << piscis a capite foetet >>, prov.
            di origine greca riferito da Apostolico
            (Prov. Greci, IX, 18).
(Dal capo comincia il fetore del pesce).

34. Vale cchiù na faccia tostì e nno na massaria.
(Vale più una faccia tosta e non una masseria).

35. Faccia tost’ no ssend vrevògne.
(Faccia tosta non sente vergogna).

36. A cci sòtech’a vorp’, sape quand val’a pedde.
(Chiseguita la volpe, sa quanto vale la pelle).

37. A vorp’ ci no arriv’all’uve dice ca jè agrest’ :
                        << non dum matura est >>.
(La volpe, se non arriva all’uva, dice che è agresta).

38. No mme tuccà, ca no tte tòcche, dice u scurzone.
(Non mi toccare, che non ti tocco, dice lo scorzone).

39. Quanne ‘u diavole t’accarezze, signe ca vo’ l’anema :

TARANTO, Balconi sulla Via Cariati
Xilografia di Claudio De Cuia

TARANTO, Vicoletto Carmine  – Xilografia di Claudio De Cuia
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        la troppa cortesia, fa temer che inganno ci sia).

40. A ddò patrune no sse po' sèrvere :
         << nemo potest duo bus dominis servire >> (S. Matte)
(A due padroni non si può servire).

41. Do piéte ind’a nna scarp’ no stanne bbène.
(Due piedi in una scarpa non stanno bene).

42. Quand’ cchiù sacrestane stanne, chhiù llam’ stann stutàte :
            dove son molti galli a cantare,
     non fa mai giorno.
(Quanti più sacrestani ci sono, più lampade stanno spente).

43. Megghie n abbona fest ca ciend’ festezzòle.
(Meglio una buona festa che cento festicciole).

44. Vale cchù na messa ‘n vite ca ciend dope muert :
<< bis dat, qui cito dat >>.
         (Vale più una messa in vita che cento dopo morto).

45. Na vote l’anne Ddie cumànne :
<< semel in anno…. >> (prov. mediòev.)
(Una volta all’anno Dio comanda).

46. Uècchie ci no vvete, core ci no skatte.
(Occhio che non vede, cuore che non schiatta).

47. Vedère e nno tuccare, dogghia a llu core.
(Vedere e non toccare, doglia al cuore).

48. Stienn’u passe pe qquand’ se pòte.

(Stendi il passo per quanto si può).

49. Ci s’avànd sùle, no vvàle nu fasule.
(Chi si vanta solo, non vale un fagiolo).

50. Cosa fatt’a fforz’ no vvale na scorz’.
(Cosa fatta a forza, non vale un fagiolo).

51. Ogn’eccess’ è ddefètte.
(Ogni eccesso è difetto).

52. U gabbare no sse chiàme vèngere,
(Il gabbare non si chiama vincere).

53. U jabb’ è tramundine, ci no accapp’a sere, accapp’a matine.
(Il gabbo è tramontino, se non incappa la sera, incappa il 
mattino).

54. Quann’a jatte non nge stèie, le surge bàllene.
(Quando la gatta non c’è, i sorci ballano).

55. Ogn’e nnute vene a ppéttene.
(Ogni nodo viene al pettine).

56. Ogn’e staggiòne arrive, ogn’e tiemb’ passe !
(Ogni stagione arriva, ogni tempo passa).

57.  No semb rit’a mugghierère d’u latre.
(Non sempre ride la moglie del ladro).

58. Tande ròzzele ‘u sicchie ind’u puzze, fine ca se romb’.
(Tanto rotola il secchio nel pozzo, che si rompe).

TARANTO, Arco del Rosario
Xilografia di Claudio De Cuia

TARANTO,   Vicolo Casalino  – Xilografia di Claudio De Cuia
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59. Quann’u pere è ammature, cate sule sule.
(Quando la pera è matura, cade sola sola).

60. Acci face le maschere, à da paiare le suène :
                          chi ha rotto paghi.
(Chi fa le maschere, deve pagare i suoni).

61. Le diebbete no pponn camenàre.
(I debiti non possono camminare).

62. A cavadde iastemate le luce u pile.
(A cavallo bestemmiato gli luce il pelo).

63. Ci a mucitìe eve rugne, anghiève tutt’u munne.
(Se la sudiceria fosse rogna, empirebbe tutto il mondo).

64. Acqua citta cacce le vierme.
(Acqua zitta caccia i vermi).

65. A ccavadde fumuse, a macchia l’aspett.
( Cavallo fumoso, la macchia lo aspetta).

66. E’ megghie a ccit’anore, e nno a cci te sazzie.
(E’ meglio chi ti onora, e non chi ti sazia).

67. A vuerr’ è ppest’, a cci spogghie e a cci vest’.
(La guerra è peste, chi spoglia e chi veste).

68. Ci a tutte le petr’ attruèppeche, no nne puert’ scarp’ a ccasa :
                  si consiglia la tolleranza.

(Se a tutte le pietre inciampi, non ne porti a casa).

69. Qyuann’une suspire, no jè cundend: o male de cape. o dogghie 
de vendre.
(Quando uno sospira, non è contento : o male di capo, o doglie 
di ventre).

70. U nnamurate se canosce all’uecchie, e u serve de Ddie a lle 
scénocchiere.
(L’innamorato si conosce agli occhi e il servo di Dio ai ginocchi).

71. E’ megghie a essere curnute e nno fesse, ca ‘u fess’u canoscene 
tutte, e u curnute da nisciune è canusciute.
(E’ meglio essere cornuto e non fesso, chè il fesso lo conoscono 
tutti, e il cornuto da
 nessuno è conosciuto).
 
Grazie al vivo desiderio degli amici di Giuseppe Cassano, il suo 
legatissimo fratello Cosimo, anche per un motivo sentimentale 
verso la sua memoria, fece pubblicare quella Raccolta, dopo 
aver dato un certo ordine a quei capitoli, e poi, per la più facile 
comprensione del lettore, fece seguire ad ogni espressione 
dialettale una versione italiana molto consonante con questa.  
In conclusione, l’articolo del Cassano sui proverbi tarantini ci 
aiuta a conservare la memoria del tempo passato e in questi 
proverbi si intravedono tratti della saggezza popolare e della 
società tarantina dell’epoca. Gli studi demologici di Giuseppe 
Cassano, infatti, agli inizi dello scorso secolo, rappresentano 
una grandissima fonte di interessi e di spunti culturali, in un 
terreno, come fece notare allora lo stesso autore, “folkoristica-
mente ancora vergine”.

TARANTO,  Arco della Madonna del Pozzo
Xilografia di Claudio De Cuia

TARANTO,  Postierla dei SS, Medici
Xilografia di Claudio De Cuia
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U
n cross al bacio di Ferrara dalla 
fascia sinistra. Un’azione a velocità 
supersonica. Il colpo di testa di 
giustezza a due passi dal portiere. 
Il gol, la festa, l’apoteosi. Bastano 
poche parole per descrivere la 
magia di una rete e il momento di 
gloria di un protagonista assoluto.

Mamadou Kanoute, ancora una volta, è 
stato il “man of the match” per il Taranto 
di Eziolino Capuano. Il muro eretto dal 
Giugliano stava resistendo, lo 0-0 sem-
brava ormai alla portata dei campani. 
Ma il pubblico dello Iacovone ha sempre 
creduto nella vittoria: senza mai smettere 
di incitare la squadra. Come ci hanno cre-

L’esterno senegalese decisivo anche contro il Giugliano.
Con il record assoluto di gol segnati in una stagione: sono già undici

KANOUTE, L’UOMO
DELLA PROVVIDENZA
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duto Vannucchi e compagni: mai domi, 
sempre alla ricerca della rete decisiva 
dopo una partita martellante ma povera 
di occasioni nitide sotto porta.
A due minuti dalla fi ne del tempo regola-
mentare la svolta: l’ennesima maestosa 
discesa di Ferrara sul lato mancino ha 
donato speranza e fatto trattenere il 
respiro a uno stadio intero. La parabola 
arcuata dalla tre quarti è apparsa subito 
come un invito a nozze: il classico assist 
con il contagiri pronto ad essere sfruttato 
a dovere.
Kanoute, per l’ennesima volta, non si è 

lasciato pregare. Movimento perfetto per 
anticipare il difensore e testata vincen-
te. Da manuale del calcio. Premiato dal 
boato dello Iacovone, assordante come 
nei giorni migliori.
E poi, dopo qualche minuto privo di sof-
ferenze il triplice fi schio fi nale, il tripudio, 
la grande festa popolare. Per un Taranto 
che vola nei quartieri più alti della classi-
fi ca. E che vivifi ca i sogni più ambiziosi: i 
playoff  sono ormai certezza, qualifi carsi 
nella posizione più alta possibile sarà 
il secondo passo. Prima di sognare per 
davvero.

Kanoute è davvero l’uomo della provvi-
denza. L’esterno senegalese ha guarito 
la fame di gol di un reparto asfi ttico nelle 
ultime stagioni rossoblù: le 11 reti fi nora 
realizzato  gli hanno consegnato il terzo 
posto nella classifi ca cannonieri del 
girone, alle spalle dei soli Murano (17) e 
Starita (12), in compagnia di Malcore e 
Gomez.
Una sorpresa, per certi versi: perché Ma-
madou non ha mai segnato tanto in car-
riera. Nelle ultime stagioni aveva toccato 
il suo massimo stagionale a Catanzaro 
con 5 reti. Poca roba: otto anni fa aveva 
raggiunto l’apice con Ischia e Juve Stabia, 
sette gol per due anni di seguito.
Era etichettato come il classico calciatore 
di fantasia e corsa, dal dribbling secco 
ma con una scarsa confi denza con il 
gol. Sotto le “cure” di Eziolino Capuano 
Kanoute è esploso anche come bomber. 
Decisivo, come sanno essere i leader.
Con lui il Taranto ha un’arma in più per 
pensare in grande. Partita dopo partita: 
si torna in campo domenica 18 a Crotone 
(ore 20.45). Per stupire ancora.
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N
eppure tre mesi. La Virtus torna 
ad essere Franca… Villa. Un facile 
gioco di parole per registrare, 
in casa biancazzurra, l’esonero 
di Roberto Occhiuzzi e il ritorno 
in panchina di Alberto Villa, il 
tecnico che aveva cominciato la 
stagione.

La svolta doveva arrivare in campo: ma 
l’ennesimo pareggio colto nel match 
casalingo casalingo con la Turris ha fatto 
saltare il tecnico calabrese, da tempo in 
discussione.
Occhiuzzi era stato chiamato al capez-
zale del club degli Imperiali lo scorso 21 
novembre: il suo bilancio è magrissimo, 
appena 10 punti in 12 partite, con una 
media di 0.83 punti per gara. Il frutto di 
sole due vittorie (col Brindisi all’esordio e 
in casa contro il Foggia), quattro pareggi 
(Catania, Cerignola, Crotone e Turris) e 
ben sei sconfi tte ( Juve Stabia, Potenza, 
Picerno e Benevento in fi la, poi Messina 
e Giugliano).
Comunque peggio del Villa 1, che aveva 
ottenuto in quattordici giornate tre vit-
torie (Crotone e Messina in casa e poi sul 
campo della Turris), tre pari (con Foggia, 
Giugliano e Avellino) e otto sconfi tte 
(Picerno, Benevento, Sorrento, Monopo-
li, Latina, Taranto, Casertana e Monte-
rosi): in totale 12 punti in 14 partite con 
una media di 0,85. Appena 0,02 punti a 
partite in più del successore: la conferma 
di un’annata avara sin dall’inizio.
In sostanza nulla è cambiato o quasi: da 
novembre a febbraio lo scenario horror 
della classifi ca non ha subito mutamenti. 
La situazione è persino peggiorata. Alla 
quattordicesima giornata, dopo l’eso-
nero di Villa, la Virtus era quartultima 
a 12 punti, a una lunghezza dalla zona 

salvezza. 
Oggi, invece, il Francavilla è terzultimo 
a quota 22: la salvezza diretta (Turris a 
quota 25) dista tre punti. La graduatoria, 
per fortuna, è rimasta cortissima: restano 
dodici giornate da giocare e 36 punti in 
palio. C’è tutto il tempo per recuperare 
il terreno perduto e restituire senso alla 
stagione.
Ma bisogna cambiare marcia. Subito. 
Proprio per questo il presidente Magrì 
dopo una nottata di rifl essione ha deci-
so il contro-ribaltone: Occhiuzzi va via, 
ritorna Villa per cercare di ritrovare le 
buone sensazioni di inizio stagione.
C’erano altri nomi sul tavolo, 
ma la dirigenza della Virtus 
ha preferito puntare su 
un tecnico ben visto 
dalla tifoseria, profondo 
conoscitore dell’am-

biente (anche nell’acclamata esperienza 
da calciatore), estremamente motivato 
e voglioso di una rivincita dopo essere 
stato esonerato.

L’avventura di Villa in pan-
ca ripartirà lunedì 19: si 

va a Sorrento contro la 
formazione allenata 

da Enzo Maiuri che 
si trova al margine 
della zona playoff . 
Servono punti per 

invertire la rotta.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Roberto Occhiuzzi esonerato, torna in panchina Alberto Villa
dopo l’esonero di novembre. Prossima sfi da di campionato
lunedì 19 con il Sorrento

RITORNA IL FRANCA… VILLA

a quota 22: la salvezza diretta (Turris a 
quota 25) dista tre punti. La graduatoria, 
per fortuna, è rimasta cortissima: restano 
dodici giornate da giocare e 36 punti in 
palio. C’è tutto il tempo per recuperare 
il terreno perduto e restituire senso alla 

Ma bisogna cambiare marcia. Subito. 
Proprio per questo il presidente Magrì 
dopo una nottata di rifl essione ha deci-
so il contro-ribaltone: Occhiuzzi va via, 
ritorna Villa per cercare di ritrovare le 
buone sensazioni di inizio stagione.
C’erano altri nomi sul tavolo, 
ma la dirigenza della Virtus 
ha preferito puntare su 
un tecnico ben visto 
dalla tifoseria, profondo 
conoscitore dell’am-

e voglioso di una rivincita dopo essere 
stato esonerato.

L’avventura di Villa in pan-
ca ripartirà lunedì 19: si 

va a Sorrento contro la 
formazione allenata 

da Enzo Maiuri che 
si trova al margine 
della zona playoff . 
Servono punti per 

invertire la rotta.

In alto Alberto Villa, in basso l'esonerato Occhiuzzi
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S A N I T À U
na partita giocata con dignità. Ma 
senza punti nel carniere.
Non riesce l’impresa alla Happy 
Casa Brindisi, chiamata al test 
più duro nel ventesimo turno di 
regular season in trasferta nella 
casa dei campioni d’Italia in carica 
dell’Olimpia Milano fi no al 69-55 

fi nale. 
E’ stato un match interpretato bene 
difensivamente dagli uomini di coach 
Sakota che pagano le basse percentuali 
al tiro in campo, specialmente da due 
punti.  
Napier-Tonut-Shields-Melli-Voigtmann 
costituiscono il quintetto iniziale messo 
sul parquet dal coach dell’Olimpia Messi-
na, cui risponde Dragan Sakota con Sen-
glin-Morris-Sneed-Laszewski-Bayehe. 
Il play brindisino commette due falli 
personali nei primi 40 secondi di gioco 
costringendo la panchina biancoazzurra 
a richiamarlo anzitempo. Il solo Morris 
segna l’unico canestro nei primi sei 
minuti di gioco (9-4) ma la Happy Casa 
riesce a proteggere il ferro e correre in 
contropiede sfruttando il break di 8-2 
per il primo vantaggio nel match (13-14 
al 10’). 
Nonostante la diff erenza di stazza e cen-
timetri Brindisi cattura ben 10 rimbalzi 
off ensivi in quarto e mezzo, denotando 
grande determinazione e concentra-
zione. L’ingresso di Mirotic e Bortolani 
riporta l’Olimpia al comando delle ope-
razioni (25-18 al 16’) con la Happy Casa 
che fatica a trovare la via del canestro 
nonostante l’elevato numero di possessi 
a propria disposizione. Ne approfi tta 
Milano che accelera con i 5 punti di fi la 

di Napier per chiudere il primo tempo 
avanti in doppia cifra (36-25). 
Le percentuali al tiro calano ulteriormen-
te al rientro in campo e il primo canestro 
arriva con la tripla di Senglin dopo tre 
minuti di gioco (40-28). I padroni di casa 
vanno a folate e quando si accendono 
raggiungono prendono il largo, Sneed 
prova a tenere a galla i suoi realizzando 
due triple di fi la a fi ne terzo quarto per il 
55-42. Brindisi prova a rientrare a con-
tatto sul -10 producendo un extra sforzo 
non coadiuvato dalla fase realizzativa. I 
campioni d’Italia in carica non corrono 
rischi (65-49 al 37’) e chiudono la pratica 
gestendo il fi nale di gara.
A fi ne gara poche e misurate parole per il 
coach adriatico Sakota: “Congratulazioni 

a Milano per la vittoria e il buon periodo 
di forma che sta attraversano anche in 
Eurolega. C’è stata diff erenza in campo 
e non poteva essere diversamente, vista 
anche la nostra diffi  coltà a preparare 
bene la partita in settimana a causa dei 
problemi nel settore lunghi. Sapevamo 
sarebbe stata diffi  cile specialmente af-
frontando un big team come l’Olimpia“.
Non poteva essere sicuramente quella in 
Lombardia la sfi da decisiva per il rilancio 
delle ambizioni di salvezza della Happy 
Casa. Ma il sentiero per la permanenza in 
A diviene sempre più stretto.
Dopo la sosta per le Final Eight e la 
Nazionale, Brindisi tornerà in campo il 3 
marzo nella gara interna contro Cremo-
na. D’ora in poi si può soltanto vincere.

Ma la strada per la salvezza è sempre più diffi cile.
Dopo la sosta bisognerà soltanto pensare a vincere

HAPPY CASA, A MILANO
KO CON DIGNITa
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T
ornare al successo nell’ultimo atto 
della regular season della serie 
B femminile nazionale. Ovvero 
sconfiggere la Basket Fasano: è 
l’obiettivo della Nuovi Orizzonti, 
che questo fine settimana (sabato, 
start alle ore 19.00) disputerà 
l’ultimo incontro al PalaMazzola, 

prima di confrontarsi con le altre big che 
aspirano alla promozione, attraverso i 
playoff. La striscia positiva si è arrestata 
a sei risultati. Contro la Virtus Ariano 
Irpino, infatti, è arrivata la sconfitta, 
fuori casa: la capolista, che non ha mai 
perso una gara, si è imposta domenica 
scorsa con il punteggio di 73-56 (25-13, 
43-20, 55-34). Un insuccesso che non 
pregiudica affatto l’ottimo cammino sin 
qui disputato dalla matricola Taranto. 
Nemmeno il secondo posto in gradua-
toria, conservato davanti alla Magnolia 
Campobasso. Una serata storta, la 
trasferta in terra campana, collocata in 
un percorso di crescita dispendioso sul 
piano fisico e mentale. All’interno di un 
match già compromesso alla fine del 
primo tempo (devastanti Mastrototaro, 
Ferraretti, Tsiubyk), le ioniche non sono 
riuscite a fare il loro gioco con azioni 
ficcanti e hanno solamente dimezzato 
lo svantaggio nell’ultimo quarto, prima 
di cedere nel finale, al cospetto della 
corazzata campana presentatasi pure in 
formazione rimaneggiata – per Taranto 
si sono fatte sentire, peraltro, le assenze 
di Francesca Gismondi e Marzia Varva-
glione. La netta sconfitta ha costretto al 
mea culpa l’allenatore William Orlando. 
“Una partita giocata molto male da 
parte nostra, da tutti i punti di vista. 

Mi assumo tutta la responsabilità sulla 
pessima prestazione della squadra. Gara, 
con ogni probabilità, condizionata da 
una mia scarsa lucidità dalla panchina, 
dovuta ad un mio stato di agitazione per 
situazioni che analizzeremo all’interno 
della squadra”. Così parlava il tecnico 
della Nuovi Orizzonti senza cercare alibi 
nella disamina post partita. Lo stesso si è 
complimentato con Ariano sottolineando 
la differenza qualitativa dei due roster 
(“Non per niente la squadra campana 
ha un budget cinque volte superiore al 
nostro”). “Bisogna chiudere questa pa-
rentesi non positiva e pensare alla partita 
con Fasano; sicuramente l’affronteremo 

con uno spirito totalmente diverso”, ha 
assicurato il coach. 
In classifica Fasano è distanziato di 6 
lunghezze, avendo perso contro Campo-
basso, nella sesta giornata di ritorno del 
campionato. Taranto pertanto ha già la 
certezza di disputare i playoff. Nell’altro 
girone del raggruppamento Campania, il 
sud-ovest, continua la marcia trionfale di 
Salerno, vittorioso anche sul campo della 
New Cap Marigliano. Dietro Agropoli e 
Potenza continuano a battagliare. Alla 
Nuovi Orizzonti non manca la curiosità di 
confrontarsi con altri roster per testare le 
proprie crescenti ambizioni. 

di PAOLO ARRIVO

Nonostante il ko in terra campana, le ragazze di coach Orlando
hanno conservato il secondo posto in classifica. Sabato al PalaMazzola 
arriva Fasano per l’ultima giornata del girone di ritorno 

NUOVI ORIZZONTI PER
CHIUDERE IN BELLEZZA 
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